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Il presente documento contiene il Piano integrato di Attività e Organizzazione, la cui attuazione è prescritta nel
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, al fine di
rafforzare la capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni, funzionale all’attuazione del PNRR.
il Piano di cui sopra, in particolare, ai sensi del comma 2 dell'art. 6 del decreto legge prima richiamato, deve
contenere:
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance
individuale ai risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile,
e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche
e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale,
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;
c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne,
compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, , prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario,
la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del
personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata
e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b),
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia
e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione
dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei cittadini con disabilità
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione
delle commissioni esaminatrici dei concorsi.
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La sezione contiene il riferimento a tre ambiti importanti dell'azione amministrativa:
- il valore pubblico
- la performance
- la prevenzione della corruzione

Ciascuno di questi ambiti viene trattato in una specifica sottosezione, ciascuna delle quali contiene
sia le indicazioni relative all'attuazione degli adempimenti, sia gli aspetti che consento una visione
integrata della programmazione

SEZIONE 02
VALORE PUBBLICO
PERFORMANCE
ANTICORRUZIONE



2.
PIANO DELLA
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PARTE GENERALE 

PREMESSA. 
Il presente documento è redatto in attuazione dell'art. 10, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, come 
modificato dall'art. 8, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74, e in esecuzione del vigente Sistema di 
misurazione e valutazione delle performance. 
 
La gestione della performance è coerente, ai sensi dell'art. 4 del d.lgs. n. 150/2009, con i contenuti e con il ciclo della 
programmazione finanziaria e del bilancio e si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi 
indicatori, tenendo conto, ove disponibili, anche dei risultati, conseguiti nell'anno precedente, come documentati e 
validati nella relazione annuale sulla performance. Gli obiettivi, sono definiti su base triennale, prima dell'inizio del 
rispettivo esercizio, dalla Giunta comunale, sentito il Segretario generale che a sua volta consulta i responsabili delle unità 
organizzative. Il loro conseguimento costituisce condizione per l'erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione 
integrativa. Essi si articolano in: 
1) obiettivi strategici, che identificano, in coerenza con le linee programmatiche di mandato e con gli indirizzi definiti dal 

Documento unico di programmazione, le priorità strategiche dell'Amministrazione in relazione alle attività e ai servizi 
erogati e in relazione anche al livello e alla qualità dei servizi da garantire ai cittadini; 

2) obiettivi operativi dell'Amministrazione programmati, in coerenza con gli obiettivi della sezione operativa del 
Documento unico di programmazione. Nel caso di gestione associata di funzioni gli obiettivi operativi relativi 
all'espletamento di tali funzioni sono definiti unitariamente. Nel caso di differimento del termine di adozione del 
bilancio di previsione, devono essere comunque definiti gli obiettivi operativi per consentire la continuità dell'azione 
amministrativa. 

b) collegamento tra obiettivi e allocazione delle risorse; 



c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, nonché ai competenti gli organi di controllo 

interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 
 

Il presente documento, in coerenza con gli indirizzi definiti dal Documento unico di programmazione per il triennio 2023/25, 
costituisce, pertanto, il piano delle performances, unificato organicamente con il PdO, per il medesimo triennio, e viene adottato 
sentiti i responsabili delle posizioni organizzative e sottoposto al parere dell'O.I.V. Nell'ambito degli obiettivi, in attuazione del 
comma 8-bis, articolo 1 della legge 6.11.2012, n. 190, sono specificamente indicati quelli connessi alla strategia anticorruzione ed 
alla trasparenza, in coerenza con il piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza approvato con 
deliberazione della G.M. e con il Regolamento comunale per la valutazione della Performance approvato con deliberazione di 
G.M. n. 74 del 05.04.2018. 
 
Dopo aver consultato i funzionari responsabili, sono stati definiti gli obiettivi, di cui al presente piano, su base triennale, il cui 
conseguimento costituisce condizione per l'erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa. 
Gli obiettivi di cui al presente Piano si articolano in: obiettivi generali e strategici che identificano, in coerenza con le linee 
programmatiche di mandato e con gli indirizzi definiti dal Documento unico di programmazione, le priorità strategiche 
dell'Amministrazione in relazione alle attività e ai servizi erogati e in relazione anche al livello e alla qualità dei servizi da garantire 
alla persona; obiettivi operativi dell'Amministrazione programmati, in coerenza con gli obiettivi della sezione operativa del 
Documento unico di programmazione. Gli obiettivi operativi possono essere, a loro volta, di sviluppo o di mantenimento. Con 
l'indicazione degli indicatori di risultato e la cronologia della realizzazione, il sistema dovrebbe tendere, in definitiva, a verificare 
il livello di rendimento entro uno specifico intervallo temporale. 
 
Ovviamente, in un Piano delle Performance rileva il carattere sfidante dell'obiettivo, ferma restando la unanime consapevolezza 
delle oggettive difficoltà in cui quotidianamente l'intera macchina amministrativa è chiamata ad operare, tra sempre più 



numerosi adempimenti e l'esiguità delle risorse economiche e di personale. Si tenga, peraltro, anche conto che l'emergenza 
Covid 19, quest'anno, ha fatto slittare il termine per l'approvazione dei bilanci preventivi, slittando conseguentemente in avanti 
anche i termini per l'approvazione del /Pdo. Ad ogni modo, frutto di un percorso di condivisione e concertazione, il presente 
piano sarà oggetto di successivi e continui miglioramenti che dovessero rilevarsi necessari nel corso del triennio. 
 
Ciò premesso, il presente Piano tiene conto della necessità, avanzata dai Responsabili delle Posizioni Organizzative di procedere 
ad una individuazione snella e chiara degli indicatori, anche al fine di facilitare la successiva rendicontazione. Il PdO è stato, 
pertanto, sviluppato in tal senso, con l'obiettivo di evitare mere rappresentazioni di attività ordinarie e aggiornando invece la 
programmazione in una ottica di continuità e di miglioramento. Si è puntato anche alla individuazione, laddove possibile, di 
obiettivi che chiamano i responsabili a collaborare tra loro nonché a realizzare obiettivi trasversali, nell'ottica di rafforzamento 
delle misure e delle strategie correlate al Piano anticorruzione e Trasparenza dell'Ente. 
 
Si evidenzia, infine, la funzione fondamentale che assume il piano della performance, dalla cui mancata adozione discende il 
divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai responsabili delle posizioni organizzative che risultano non avere concorso 
alla mancata attuazione del Piano, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti ed inoltre l'impossibilità per 
l'amministrazione di procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione 
comunque denominati. 
 
• Chi siamo 
 

Il Comune si può definire “un’organizzazione a servizio delle persone esistenti in un territorio”. È l’ente più vicino ai bisogni dei 

propri cittadini, competente a provvedere agli interessi della popolazione stanziata sul proprio territorio. Il Comune, pertanto, 

rappresenta la comunità di riferimento, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo culturale, sociale ed economico. Dato 

che in esso i cittadini concentrano i propri interessi, il Comune costituisce il fulcro della vita sociale, promuove la protezione 



degli interessi generali, ha la rappresentanza legale dell’insieme dei cittadini e la tutela dei loro diritti, provvede all’erogazione 

dei servizi istituzionali. Il Comune, in quanto Ente, è contraddistinto da un elemento fondamentale che è la sua organizzazione, 

costituita dall’insieme delle persone che vi lavorano, che, con l’utilizzo dei mezzi e delle risorse a disposizione, permettono lo 

svolgimento dei compiti che il Comune è chiamato ad assolvere ed il raggiungimento degli obiettivi istituzionali. Il Comune 

concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e della Regione e provvede, per quanto 

di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 

Gli Organi Politici collegiali del Comune di Santa Lucia del Mela sono stati rinnovati a seguito delle consultazioni elettorali del 

10.6.2018, essi sono la Giunta Comunale, composta dal Sindaco e da n. 4 Assessori nominati dal Sindaco (incrementati a n.5 dal 

28/06/2019 in attuazione della L.R. n.3 del 03/04/2019), e il Consiglio Comunale, presieduto dal Presidente del Consiglio Comunale 

e composto  da n. 12 Consiglieri Comunali. L’organizzazione burocratica del Comune di Santa Lucia del Mela è articolata in n. 4 

settori, a cui sono preposti i Responsabili di Posizione Organizzativa. 

Questi Centri direzionali sono gli organi tecnici dell’ente, cioè quelle componenti che sono chiamate a porre in essere atti 

giuridici per conto dell’ente e che rispetto all’ente non rappresentano un’entità distinta ma lo rappresentano. 

Nell’Ente comunale vige il principio della divisione del lavoro nel senso che alcuni soggetti formano o manifestano la volontà 

dell’ente (organi) ed altri rendono possibile l’attività dei primi (uffici). Nelle tabelle di seguito riportate è illustrato l’assetto 

organizzativo complessivo – organi politici e organigramma della struttura tecnica – dell’ente. 

 
1.1 IL CONTESTO INTERNO 



L'Amministrazione del Comune è articolata tra organi di governo, che hanno il potere di indirizzo e di programmazione e che 
sono preposti all'attività di controllo politico-amministrativo, e la struttura burocratica professionale, alla quale compete 
l'attività gestionale e che ha il compito di tradurre in azioni concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di 
governo. 
 
La struttura organizzativa dell'Ente si articola in 5 settori: Settore I°, servizi demografici, e contenzioso, in atto retto dal 
segretario comunale; Settore II°, economico finanziario, Settore III° tecnico, Settore IV° Polizia Municipale e Settore V° segreteria 
e tributi  
 
Nelle pagine a seguire, sono individuati gli obiettivi di performance organizzativa ed individuale per i responsabili di Area e per 
il segretario Comunale, da sottoporre all'approvazione della Giunta Municipale e alla valutazione del Nucleo di Valutazione/OIV. 

 
1° OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE 

 
Obiettivi operativi in materia di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza dell’azione amministrativa 

Obiettivo strategico  Ricognizione dei processi, in conformità a quanto stabilito dall’ANAC. Monitoraggio sulla sostenibilità delle misure e sullo stato di attuazione delle 
stesse. Trasparenza dell’azione amministrativa 

Rif. Identificazione, valutazione e trattamento dei 
rischi corruttivi e trasparenza dell’azione 
amministrativa 

Descrizione obiettivo operativo: La Mappatura dei Processi, quale modo scientifico di catalogare e individuare tutte 
le attività dell’ente per fini diversi e nella loro complessità, come previsto nel PNA, assume carattere strumentale 
ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 
La realizzazione della mappatura dei processi tiene conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, 
delle conoscenze e delle risorse disponibili, dell’esistenza o meno di una base di partenza (ad es. ricognizione dei 
procedimenti amministrativi, sistemi di controllo di gestione etc.). 
Il Ptpct espressamente prevede un nuovo sistema di mappatura dei processi, che i comuni sono tenuti ad adottare. 
Il Comune si era già dotato di una “mappatura dei processi”, riguardante soprattutto le procedure amministrative 
maggiormente utilizzate dall’Ente, tenuto conto delle sue dimensioni, della scarsità di risorse umane che, tra l’altro, 
provvedono tra mille difficoltà alle necessità prioritarie operative e organizzative. 
L’Amministrazione comunale intende, in un’ottica di “work in progress”, implementare ulteriormente la 
mappatura dei processi, sulla base delle nuove indicazioni del PNA. 
Tale obiettivo sarà, infatti, assegnato ai Responsabili di P.O. con il Piano della Performance 2022-2024. 
Sarà compito dunque di ciascun Responsabile procede alla mappatura dei processi di sua competenza. 



Cronoprogramma di attuazione:  entro il 31 dicembre 2023 e aggiornamenti successivi a scadenza annuale o su diversa indicazione del nuovo Ptpct 

Indicatore di risultato - Monitoraggio ed attestazione della sostenibilità delle misure. 
- Compilazione di apposite schede /reports 

Parametri di riferimento Assenza di contestazioni/segnalazioni da parte di stakeholders o provenienti dall’interno, soprattutto da parte dei 
soggetti deputati ai controlli interni 

Peso %   20   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2023      x x x x x x x 

2024 x x x x x x x x x x x x 

2025 x x x x x x x x x x x x 

 
2° OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE 

 
Obiettivi operativi in materia di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

Obiettivo strategico  attivazione della “customer satisfaction” 

Rif. Obiettivo specifico del Settore: mantenimento 
degli standard qualitativi e quantitativi relativi ai 
servizi gestiti ed erogati, monitoraggio e rispetto 
dei tempi previsti sulla chiusura dei procedimenti 
amministrativi 

Descrizione obiettivo operativo: Monitoraggio e rispetto dei tempi di chiusura dei procedimenti amministrativi 
entro massimo 30 gg.  

Cronoprogramma di attuazione:  entro il 31 dicembre 2023 obiettivo di mantenimento. 

 

Indicatore di risultato Relazione sintetica riepilogativa degli esiti dell’attività svolta.  



 

Parametri di riferimento Ptpct 

Peso %   20   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2023       x x x x x x 

2024              

2025             

 
 
 

1° OBIETTIVO DEL SEGRETRAIO COMUNALE 
DOTT. MARCELLO IACOPINO 

 
Obiettivi operativi in materia di Prevenzione della Corruzione 

Obiettivo strategico  Formazione del personale, con potenziamento delle finalità di prevenzione della corruzione 

Rif. Prevenzione e contrasto di comportamenti 
corruttivi. 

 

Descrizione obiettivo operativo:  La formazione del personale è una misura strategica e obbligatoria per l'ente, 
finalizzata alla prevenzione e al contrasto di comportamenti corruttivi. 

Il RPCT è tenuto a predisporre e organizzare la formazione nonché a effettuare un report annuale contenente il 
resoconto delle attività di formazione dei dipendenti. 

Cronoprogramma di attuazione:  triennale - formazione annuale da concludere entro il 31 dicembre 2023 

 



 

Indicatore di risultato 

 

Numero minimo di 1 corsi di formazione del personale (corsi anche on line) entro il 31 dicembre, numero minimo 
3 corsi di formazione per ciascun anno 2023 e 2024 

Parametri di riferimento Piano formativo anticorruzione 2023 

Peso %   32   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2023      x x x x x x x 

2024 x x x x x x x x x x x x 

2025             

 
2° OBIETTIVO DEL SEGRETRARIO COMUNALE 

DOTT. MARCELLO IACOPINO 
Obiettivi operativi in materia di: Prevenzione della corruzione e Trasparenza. 

Obiettivo strategico: Controllo "a campione" successivo le autodichiarazioni ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 

Rif. Verifica dell'attuazione delle prescrizioni 
previste dalle Linee Guida Anac in materia di 
Regolamento per la verifica delle autocertificazioni 
ex D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. rilasciate ex art. 80 del 
Codice dei Contratti. 

Descrizione obiettivo operativo: Predisposizione del regolamento previsto dall’art 113 del D.Lgs. 50/2016 
regolamento necessario alla quantificazione e corresponsione al personale interno delle somme relative all’espletamento 
di funzioni tecniche. 

Cronoprogramma di attuazione:  Report rilevazione annuale al 31 dicembre di ogni anno 

Indicatore di risultato 

 

trasmissione relazioni sulla correttezza di almeno 5 affidamenti. 



Parametri di riferimento Predisposizione regolamento al fine della definitiva approvazione. 

Peso %    28   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2023       x x x x x x 

2024 x x x x x x x x x x x x 

2025 x x x x x X x x x x x x 

 
 
 
 

 
SETTORE I 

Obiettivo operativo 1 
 

  

Obiettivo strategico:  Attuazione – monitoraggio del contenzioso in essere 

  Descrizione obiettivo operativo:: Monitoraggio contenzioso in corso ed implementazione banca dati; Gestione 
dell’attività di patrocinio e consulenze legali inerenti l’Ente. 

Cronoprogramma di attuazione:  Report rilevazione annuale al 31 dicembre 2023. 

Indicatore di risultato 

 

Report periodico inserimento dati e verifica dell’applicazione delle direttive in materia di affidamento di 
incarichi. 

Parametri di riferimento Normativa di riferimento 



Peso %    32   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2023       x x x x x x 

2024             

2025             

 
 
 
 
 

Settore 1 
Obiettivo operativo 2 

 
Obiettivi operativi in materia di: turismo 

   

Rif. Attuazione misure di semplificazione.  Descrizione obiettivo operativo: l’Ente risulta socio dell’associazione della via dei tesori, il cui scopo è la 
valorizzazione del patrimonio artistico e culturale dei centri minori della Sicilia. A tal fine si intende riproporre la 
fruibilità dei monumenti e dei palazzi storici più importanti anche nei mesi di novembre e dicembre, 
organizzando servizi di visita e accoglienza dei visitatori 

Cronoprogramma di attuazione:  Raggiungimento dell’obiettivo entro il 31 dicembre 2023.  

Indicatore di risultato 

 

Realizzazione di almeno 2 eventi culturali di impatto turistico 

Parametri di riferimento D.Lgs. 50/2016 



Peso %    28   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2023       x x x x x x 

2024             

2025             

 
 
 
 
 

Settore II  
Obiettivo operativo 1 

 
Obiettivi operativi in materia di: miglioramento procedimenti. 

Obiettivo strategico:  Monitoraggio sui tempi di pagamento ed aggiornamento della piattaforma di certificazione dei crediti. 

Rif. Obiettivo di miglioramento.  Descrizione obiettivo operativo: Predisposizione report di valutazione su stock di debito e prospettive sulla 
riduzione dei tempi di pagamento 
Aggiornamento dei dati presenti in piattaforma certificazione crediti relativamente alle fatture emesse dai 
fornitori 
 

Cronoprogramma di attuazione:  Raggiungimento degli obiettivi entro il 31 dicembre 2023/2024.  

Indicatore di risultato 

 

Report periodico inserimento dati e verifica dell’applicazione delle direttive in materia di affidamento di 
incarichi di cui alla delibera di G.M. 154/2016. 

Parametri di riferimento Normativa di riferimento 



Peso %   32   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2023       x x x x x x 

2024 x x x x x x x x x x x x 

             

 
 
 
 
 
 

Settore II  
Obiettivo operativo 2 

 
Obiettivi operativi in materia di: miglioramento procedimenti. 

Obiettivo strategico:  Garantire gli equilibri finanziari con un saldo positivo ed in particolare del Risultato di competenza (W1), Equilibri di Bilancio (W2). 

Rif. Obiettivo di miglioramento.  Descrizione obiettivo operativo: Monitorare durante l'esercizio 2021 gli Equilibri finanziari e realizzare a fine 
esercizio 2021 il Pareggio di Bilancio come Saldo di finanza pubblica 2020.  

Cronoprogramma di attuazione:  Raggiungimento degli obiettivi entro il 31 dicembre 2023/2024.  

Indicatore di risultato 

 

Realizzare a fine esercizio al 31/12/2023 gli equilibri finanziari con un saldo positivo ed in particolare del 
Risultato di competenza (W1), Equilibri di Bilancio (W2) 

Parametri di riferimento Normativa di riferimento 



Peso %    28   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2022       x x x x x x 

2023 x x x x x x x x x x x x 

             

 
 
 
 
 
 

SETTORE III 
Obiettivo operativo 1 

 
Obiettivi operativi in materia di: miglioramento dell’efficienza degli uffici. 

Obiettivo strategico:  Velocizzazione iter di aggiudicazione degli appalti. 

Rif. Ottimizzazione efficacia iter procedurale degli 
uffici in materia di appalti.  

Descrizione obiettivo operativo:  Il presente obiettivo si prefigge di rendere più celere l’aggiudicazione degli 
appalti relativi ai lavori pubblici. In particolare si propone di avviare n. 2 procedure di appalto 
 

Cronoprogramma di attuazione:  Entro il 31.12.2023. 

Indicatore di risultato 

 

Individuazione e assegnazione personale da destinare alla realizzazione dell’obiettivo. Predisposizione atti 
propedeutici. Avvio delle procedure di appalto di lavori. 

 



Parametri di riferimento Normativa in materia 

Peso %     32   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2022       x x x x x x 

2023             

2024             

 

 
 
 

SETTORE III   
Obiettivo operativo 2 

 
Obiettivi operativi in materia di: sanatatoria edilizia  

Obiettivo:  smaltimento istanze di sanatoria edilizia giacenti 

Rif. Sanatoria edilizia    a  deliberazione  della G.R. Sicilia 25/10/2019, n. 383 rappresenta un atto di indirizzo finalizzato ad accelerare la definizione di tutte le 
pratiche di condono edilizio presentate ai Comuni dell’Isola - ai sensi della L. 01/03/1985, n. 47, recepita dalla L.R. Sicilia 10/08/1985, n. 
37, dell’articolo 39 della L. 23/12/1994, n. 724 e dall’articolo 32 della L. 24/11/2003, n. 326 - ad oggi non definite con l’emissione di 
apposito provvedimento.  
In esecuzione di detto provvedimento il Comune di Santa Lucia del Mela intende velocizzare i numerosi procedimenti di sanatoria edilizia 
a oggi non conclusi con apposito provvedimento.  
 

Cronoprogramma di attuazione:  Entro il 31.12.2023. 



Indicatore di risultato 

 

Istruttoria 100% pratiche giacenti  

Conclusione dell’iter procedurale per almeno il 15%  

Parametri di riferimento Legge 47/1985 , l.r. 724/1994 l. 326/2003  

Peso % 28   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2023       x x x x x x 

2024             

2025             

 
 
 

Settore IV  
Obiettivo operativo I 

 
 

Obiettivi operativi in materia di: Tutela dell’Ambiente. 

Obiettivo strategico:  Contrasto al fenomeno dell’abbandono dei rifiuti sul territorio comunale. 

Rif. Misure di prevenzione mirate all’abbandono dei 
rifiuti ed a tutela dell’ambiente  

Descrizione obiettivo operativo: Vanno intensificati i controlli diretti al contrasto dell’abbandono indiscriminato 
di rifiuti, nell’ambito del perseguimento degli obiettivi di carattere generale e strategico per il miglioramento 
del decoro urbano, la vivibilità e la sicurezza degli spazi cittadini. I controlli devono tendere, contestualmente, 
alla verifica del corretto conferimento dei rifiuti da parte degli utenti, evitando la formazione di micro discariche, 
specie nelle aree periferiche, lungo la strada ASI, in prossimità dei torrenti e altre aree soggette a fenomeni di 
degrado. 



Cronoprogramma di attuazione:  Entro il 31.12.2023. 

Indicatore di risultato 

 

Report eseguiti e numero di controllo effettuati anche con l’utilizzo di foto trappole nelle aree ad alta criticità. 

Parametri di riferimento Normativa in materia 

Peso %      32   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2023       x x x x x x 

2024             

             

 
Settore IV 

Obiettivo operativo II 
 

 
 

Obiettivi operativi in materia di: Tutela dell’Ambiente. 

Obiettivo strategico:  Contrasto al fenomeno dell’abbandono dei rifiuti sul territorio comunale. 

Rif. Misure di prevenzione mirate all’abbandono dei 
rifiuti ed a tutela dell’ambiente  

Descrizione obiettivo operativo: Vanno intensificati i controlli diretti al contrasto dell’abbandono indiscriminato 
di rifiuti, nell’ambito del perseguimento degli obiettivi di carattere generale e strategico per il miglioramento 
del decoro urbano, la vivibilità e la sicurezza degli spazi cittadini. I controlli devono tendere, contestualmente, 
alla verifica del corretto conferimento dei rifiuti da parte degli utenti, evitando la formazione di micro discariche, 
specie nelle aree periferiche, lungo la strada ASI, in prossimità dei torrenti e altre aree soggette a fenomeni di 
degrado. 



Cronoprogramma di attuazione:  Entro il 31.12.2023. 

Indicatore di risultato 

 

Report eseguiti e numero di controllo effettuati anche con l’utilizzo di foto trappole nelle aree ad alta criticità. 

Parametri di riferimento Normativa in materia 

Peso %      28   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2023       x x x x x x 

2024             

2025             

 
 
 

Settore V 
Obiettivo operativo I 

 
 

Obiettivi operativi in materia di: miglioramento dei servizi e lotta all’evasione tributaria. 

Obiettivo strategico:  miglioramento delle percentuali e della capacità di riscossione dell’Ente. 

Rif. Contrasto all’evasione tributaria.  Descrizione obiettivo operativo: Va disposta l’attivazione di forme maggiormente incisive nella riscossione dei 
tributi anche attraverso la riattivazione di forme di sospensione dei servizi all’utenza morosa o il contrasto 
all’evasione da realizzarsi migliorando i collegamenti e l’incrocio di banche dati esistenti all’interno del Comune 
o con altre Istituzioni e con l’implementazione dei sistemi informatici di supporto. Si continuerà con il recupero 
coattivo, affidato  alla società Area  srl, mediante ingiunzioni di pagamento e fermo amministrativo 



Cronoprogramma di attuazione:  Entro il 31.12.2023. 

Indicatore di risultato 

 

Espletamento delle procedure nei termini previsti 

Parametri di riferimento Normativa in materia 

Peso %     32   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2023       x x x x x x 

2024                    

2025                         

 
 
 

Settore V 
Obiettivo operativo II 

 
 

Obiettivi operativi in materia di: Servizi scolastici 

Obiettivo strategico:  affidamento servizi mensa e trasporto scolastico  

Obiettivo strategico:  Acquisto scuolabus. 

Rif. Contrasto all’evasione tributaria.  Descrizione obiettivo operativo: Va disposta l’attivazione di forme maggiormente incisive nella riscossione dei 
tributi anche attraverso la riattivazione di forme di sospensione dei servizi all’utenza morosa o il contrasto 
all’evasione da realizzarsi migliorando i collegamenti e l’incrocio di banche dati esistenti all’interno del Comune 
o con altre Istituzioni e con l’implementazione dei sistemi informatici di supporto. Si continuerà con il recupero 



coattivo, affidato  alla società Area  srl, mediante ingiunzioni di pagamento e fermo amministrativo 
Cronoprogramma di attuazione:  Entro il 31.12.2023. 

Indicatore di risultato 

 

Numero di nuovi avvisi emessi nei confronti di contribuenti non iscritti nei ruoli comunali . Recupero su 
evasione tributaria di almeno il 5% sul totale dell’accertato. 

Parametri di riferimento Normativa in materia 

Peso %     28   

Cronoprogramma grafico di attuazione 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2023       x x x x x x 

2024             

2025             

 
 
 



Comune di Santa Lucia del Mela PIAO 2023

3.
PIANO DI
PREVENZIONE
DELLA
CORRUZIONE

SEZIONE 02



Comune di Santa Lucia del Mela PTPC 2023/2025

01 Il valore pubblico della prevenzione della corruzione

A seguito dell'emanazione del Decreto Legge n. 80 del 2022 le pubbliche amministrazioni sono tenute nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione
(PIAO).
La carattesristica prevalente del PIAO, oltre alla integrazione tra i diversi documenti di programmazione è la previsione del "valore pubblico" inteso
come orientamento prioritario delle azioni amministrative.
E' in tal senso che nel PNA 2022 l'ANAC evidenzia l'esigenza di considerare la prevenzione della corruzione come valore pubblico in ragione del
beneficio che trasferisce al paese in termini di presidio sulla legalità, affermazione dei principi di correttezza e imparzialità e promozione delle prassi di
buona amministrazione.

02. il Piano nazionale anticorruzione

Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, nella quale si afferma che "la
funzione principale del P.N.A. HҒ quella di assicurare O¶DWWXD]LRQH coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione QHOOD pubblica
amministrazione, elaborate D livello QD]LRQDOH H internazionale. Il sistema deve garantire che OH strategie QD]LRQDOL si sviluppino H si modifichino D
seconda delle esigenze H del IHHGEDFN ricevuto GDOOH amministrazioni, LQ modo GD mettere via via D punto degli strumenti GL prevenzione mirati H
sempre SLXҒ incisivi. In questa logica, O¶DGR]LRQH GHO P.N.A. QRQ si configura come XQ¶DWWLYLWDҒ XQD tantum, EHQVLҒ come XQ processo FLFOLFR LQ FXL OH
strategie H gli strumenti vengono YLD YLD affinati, modificati R VRVWLWXLWL LQ relazione DO IHHGEDFN RWWHQXWR GDOOD loro applicazione. Inoltre, O¶DGR]LRQH GHO P.
N.A. WLHQH FRQWR GHOO¶HVLJHQ]D GL XQR VYLOXSSR graduale H progressivo GHO sistema GL prevenzione, QHOOD FRQVDSHYROH]]D che LO VXFFHVVR GHJOL interventi
GLSHQGH LQ larga misura GDO FRQVHQVR VXOOH politiche GL prevenzione, GDOOD loro DFFHWWD]LRQH H GDOOD concreta promozione GHOOH VWHVVH GD parte GL WXWWL JOL
attori coinvolti. Per questi motivi LO P.N.A. HҒ ILQDOL]]DWR prevalentemente DG agevolare OD SLHQD DWWXD]LRQH GHOOH misure OHJDOL RVVLD quegli strumenti GL
prevenzione della corruzione che sono disciplinati dalla legge.
La QXRYD disciplina, introdotta D VHJXLWR dell'emanazione GHO decreto OHJLVODWLYR ������� chiarisce che LO PNA è DWWR generale GL indirizzo rivolto D WXWWH OH
amministrazioni (e DL VRJJHWWL GL diritto privato LQ controllo pubblico, QHL limiti SRVWL GDOOD legge) che DGRWWDQR L 373& (ovvero OH misure GL integrazione GL
TXHOOH�DGRWWDWH�DL�VHQVL�GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR���JLXJQR�������Q�������>
@�
Il PNA, LQ TXDQWR DWWR GL LQGLUL]]R� FRQWLHQH LQGLFD]LRQL che impegnano OH amministrazioni DOOR svolgimento GL attività GL DQDOLVL GHOOD realtà amministrativa
H RUJDQL]]DWLYD QHOOD TXDOH VL VYROJRQR OH attività GL HVHUFL]LR GL IXQ]LRQL pubbliche H GL attività GL SXEEOLFR LQWHUHVVH HVSRVWH D rischi GL FRUUX]LRQH H
DOO¶DGR]LRQH GL FRQFUHWH misure GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH� 6L WUDWWD GL XQ modello che contempera O¶HVLJHQ]D GL uniformità QHO perseguimento GL
HIIHWWLYH misure GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH FRQ O¶DXWRQRPLD RUJDQL]]DWLYD� VSHVVR FRVWLWX]LRQDOPHQWH JDUDQWLWD� GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL QHO GHILQLUH
HVVH�VWHVVH�L�FDUDWWHUL�GHOOD�SURSULD�RUJDQL]]D]LRQH�H��DOO¶LQWHUQR�GL�HVVD��OH�PLVXUH�RUJDQL]]DWLYH�QHFHVVDULH�D�SUHYHQLUH�L�ULVFKL�GL�FRUUX]LRQH�ULOHYDWL�
A SDUWLUH dall'anno ����� LQROWUH� l'Autorità Nazionale Anticorruzione KD ULWHQXWR GL PDQWHQHUH FRVWDQWH l'impianto RULJLQDULR GHO PNA RULHQWDQGR
VSHFLILFKH�D]LRQL�GL�SUHYHQ]LRQH�LQ�GLUH]LRQH�GL�TXHL�VHWWRUL�GHOOH�3XEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�FKH�SUHVHQWDQR�PDJJLRUH�ULVFKLR�FRUUXWWLYR�
&RVu� DQFKH SHU JOL Aggiornamenti PNA ���� H PNA ����� O¶$XWRULWj KD GDWR FRQWR� QHOOD SULPD SDUWH GL FDUDWWHUH JHQHUDOH� GHJOL HOHPHQWL GL QRYLWj
SUHYLVWL GDO G�OJV� ������� YDORUL]]DQGROL� LQ VHGH GL DQDOLVL GHL 373&7 GL QXPHURVH DPPLQLVWUD]LRQL� SHU IRUPXODUH LQGLFD]LRQL RSHUDWLYH QHOOD
SUHGLVSRVL]LRQH GHL 373&7� Nella SDUWH VSHFLDOH VRQR VWDWH DIIURQWDWH� LQYHFH� TXHVWLRQL SURSULH GL DOFXQH DPPLQLVWUD]LRQL R GL VSHFLILFL VHWWRUL GL DWWLYLWj
R�PDWHULH�
/¶RELHWWLYR è TXHOOR GL UHQGHUH GLVSRQLELOH QHO PNA XQR VWUXPHQWR GL ODYRUR XWLOH SHU FKL� DL GLYHUVL OLYHOOL GL DPPLQLVWUD]LRQH� è FKLDPDWR D VYLOXSSDUH HG
DWWXDUH�OH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
&RQ LO PNA ���� l'Autorità KD GHILQLWR LQ PRGR SXQWXDOH JOL DPELWL GHOOD FRVLGGHWWD "imparzialità soggettiva" H SURSRVWD XQD GLYHUVD PRGDOLWj GL DQDOLVL GHO
ULVFKLR�DWWUDYHUVR�OD�GHILQL]LRQH�H�OD�PDSSDWXUD�GHL�SURFHVVL�LQ�PRGR�GLVFRUVLYR

&RQ OD GHOLEHUD Q� � GHO ��� JHQQDLR ����� L'autorità KD DGRWWDWR LO PNA ����� Il SLDQR� ROWUH D FRQIHUPDUH OH SUHVFUL]LRQL FRQWHQXWH QHL SLDQL SUHFHGHQWL�
ULYROJH OD VXD DWWHQ]LRQH� LQ PRGR SDUWLFRODUH� DOOH DWWLYLWj DPPLQLVWUDWLYH UHODWLYH DL SURJHWWL SHU l'attuazione GHO 3155� FRQ SDUWLFRODUH ULJXDUGR DOOD
FRQVLVWHQWH�GLPHQVLRQH�GHOOH�ULVRUVH�D�GLVSRVL]LRQH�H�DOOD�LQWURGX]LRQH�GL�GHURJKH�DO�FRGLFH�GHL�FRQWUDWWL�

03. Il Responsabile della prevenzione della corruzione

/¶$XWRULWDҒ FRQIHUPD OH LQGLFD]LRQL JLDҒ GDWH QHOO¶$JJLRUQDPHQWR ���� DO 31$� FRQ ULIHULPHQWR DO UXROR H DOOH UHVSRQVDELOLWDҒ GL WXWWL L VRJJHWWL FKH D YDULR
WLWROR�SDUWHFLSDQR�DOOD�SURJUDPPD]LRQH��DGR]LRQH��DWWXD]LRQH�H�PRQLWRUDJJLR�GHOOH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
/R VFRSR GHOOD QRUPD HҒ TXHOOR GL FRQVLGHUDUH OD SUHGLVSRVL]LRQH GHO 373& XQ¶DWWLYLWDҒ FKH GHYH HVVHUH QHFHVVDULDPHQWH VYROWD GD FKL RSHUD
HVFOXVLYDPHQWH DOO¶LQWHUQR GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH R GHOO¶HQWH LQWHUHVVDWR� VLD SHUFKHғ SUHVXSSRQH XQD SURIRQGD FRQRVFHQ]D GHOOD VWUXWWXUD RUJDQL]]DWLYD�
GL FRPH VL FRQILJXUDQR L SURFHVVL GHFLVLRQDOL (siano R PHQR SURFHGLPHQWL DPPLQLVWUDWLYL� H GHOOD SRVVLELOLWDҒ GL FRQRVFHUH TXDOL SURILOL GL ULVFKLR VLDQR
LQYROWL� VLD SHUFKHғ FRPSRUWD O¶LQGLYLGXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH FKH SLXҒ VL DWWDJOLDQR DOOD ILVLRQRPLD GHOO¶HQWH H GHL VLQJROL XIILFL� 7XWWH TXHVWH
DWWLYLWDҒ� GD ULFRQGXUUH D TXHOOH GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� WURYDQR LO ORUR ORJLFR SUHVXSSRVWR QHOOD SDUWHFLSD]LRQH DWWLYD H QHO FRLQYROJLPHQWR GL WXWWL L GLULJHQWL
H GL FRORUR FKH D YDULR WLWROR VRQR UHVSRQVDELOL GHOO¶DWWLYLWDҒ GHOOH 3$ H GHJOL HQWL� 6RQR TXLQGL GD HVFOXGHUH DIILGDPHQWL GL LQFDULFKL GL FRQVXOHQ]D
FRPXQTXH FRQVLGHUDWL QRQFKHғ O¶XWLOL]]D]LRQH GL VFKHPL R GL DOWUL VXSSRUWL IRUQLWL GD VRJJHWWL HVWHUQL� In HQWUDPEL L FDVL� LQIDWWL� QRQ YLHQH VRGGLVIDWWR OR
VFRSR GHOOD QRUPD FKH HҒ TXHOOR GL IDU VYROJHUH DOOH DPPLQLVWUD]LRQL H DJOL HQWL XQ¶DSSURSULDWD HG HIIHWWLYD DQDOLVL H YDOXWD]LRQH GHL ULVFKLR H GL IDU
LQGLYLGXDUH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�SURSRU]LRQDWH�H�FRQWHVWXDOL]]DWH�ULVSHWWR�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOD�VSHFLILFD�DPPLQLVWUD]LRQH�R�HQWH�
*OL RUJDQL GL LQGLUL]]R QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL H QHJOL HQWL GLVSRQJRQR GL FRPSHWHQ]H ULOHYDQWL QHO SURFHVVR GL LQGLYLGXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH
GHOOD�FRUUX]LRQH�RVVLD�OD�QRPLQD�GHO�53&�H�O¶DGR]LRQH�GHO�373&��DUW������FR�����OHWW��J��GHO�G�OJV�����������
/D ILJXUD GHO 53& HҒ VWDWD LQWHUHVVDWD LQ PRGR VLJQLILFDWLYR GDOOH PRGLILFKH LQWURGRWWH GDO G�OJV� �������� /D QXRYD GLVFLSOLQD HҒ YROWD D XQLILFDUH LQ FDSR
DG XQ VROR VRJJHWWR O¶LQFDULFR GL 5HVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GHOOD WUDVSDUHQ]D H D UDIIRU]DUQH LO UXROR� SUHYHGHQGR FKH DG HVVR
VLDQR ULFRQRVFLXWL SRWHUL H IXQ]LRQL LGRQHL D JDUDQWLUH OR VYROJLPHQWR GHOO¶LQFDULFR FRQ DXWRQRPLD HG HIIHWWLYLWDҒ� HYHQWXDOPHQWH DQFKH FRQ PRGLILFKH
RUJDQL]]DWLYH�
*OL Organismi LQGLSHQGHQWL GL YDOXWD]LRQH �2,9� ULYHVWRQR XQ UXROR LPSRUWDQWH QHO VLVWHPD GL JHVWLRQH GHOOD SHUIRUPDQFH H GHOOD WUDVSDUHQ]D QHOOH
SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL� VYROJHQGR L FRPSLWL SUHYLVWL GDOO¶DUW� �� GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �� RWWREUH ����� Q� ���� $O ULJXDUGR VL ULQYLD DO G�S�U� GHO �
PDJJLR ����� Q� ��� ©5HJRODPHQWR GL GLVFLSOLQD GHOOH IXQ]LRQL GHO Dipartimento GHOOD IXQ]LRQH SXEEOLFD GHOOD 3UHVLGHQ]D GHO &RQVLJOLR GHL 0LQLVWUL LQ
PDWHULD GL PLVXUD]LRQH H YDOXWD]LRQH GHOOD SHUIRUPDQFH GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL SXEEOLFKHª H� LQ SDUWLFRODUH DOO¶DUW� �� *OL 2,9 YDOLGDQR OD UHOD]LRQH VXOOH
SHUIRUPDQFH� GL FXL DOO¶DUW� �� GHO G�OJV� ��������� GRYH VRQR ULSRUWDWL L ULVXOWDWL UDJJLXQWL ULVSHWWR D TXHOOL SURJUDPPDWL H DOOH ULVRUVH� SURSRQJRQR
DOO¶RUJDQR GL LQGLUL]]R OD YDOXWD]LRQH GHL GLULJHQWL� SURPXRYRQR H DWWHVWDQR O¶DVVROYLPHQWR GHJOL REEOLJKL GL WUDVSDUHQ]D �DUW� ��� FR� �� OHWW� J�� G�OJV�
����������
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04. Il piano triennale di prevenzione della corruzione

1HO ULVSHWWR GL TXDQWR SUHVFULWWR QHO 31$ GHO ����� OH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL GHEERQR DGRWWDUH LO 3�7�3�&� DL VHQVL GHOO¶DUW� �� FRPPL � H ��� GHOOD O� Q�
��� GHO ����� ,O 3�7�3�&� UDSSUHVHQWD LO GRFXPHQWR IRQGDPHQWDOH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH SHU OD GHILQL]LRQH GHOOD VWUDWHJLD GL SUHYHQ]LRQH DOO¶LQWHUQR GL
FLDVFXQD DPPLQLVWUD]LRQH� ,O 3LDQR HҒ XQ GRFXPHQWR GL QDWXUD SURJUDPPDWLFD FKH LQJORED WXWWH OH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH REEOLJDWRULH SHU OHJJH H TXHOOH
XOWHULRUL��FRRUGLQDQGR�JOL�LQWHUYHQWL�
/H DPPLQLVWUD]LRQL GHILQLVFRQR OD VWUXWWXUD HG L FRQWHQXWL VSHFLILFL GHL 3�7�3�&� WHQHQGR FRQWR GHOOH IXQ]LRQL VYROWH H GHOOH VSHFLILFKH UHDOWDҒ
DPPLQLVWUDWLYH� $O ILQH GL UHDOL]]DUH XQ¶HIILFDFH VWUDWHJLD GL SUHYHQ]LRQH GHO ULVFKLR GL FRUUX]LRQH� L 3�7�3�&� GHEERQR HVVHUH FRRUGLQDWL ULVSHWWR DO
FRQWHQXWR GL WXWWL JOL DOWUL VWUXPHQWL GL SURJUDPPD]LRQH SUHVHQWL QHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH H� LQQDQ]L WXWWR� FRQ LO 3LDQR GHOOH 3HUIRUPDQFH�� H GHEERQR HVVHUH
VWUXWWXUDWL�FRPH�GRFXPHQWL�GL�SURJUDPPD]LRQH��FRQ�O¶LQGLFD]LRQH�GL�RELHWWLYL��LQGLFDWRUL��PLVXUH��UHVSRQVDELOL��WHPSLVWLFD�H�ULVRUVH�
,O 3LDQR 7ULHQQDOH� LQROWUH� è GD LQWHQGHUVL FRPH RFFDVLRQH SHU OD SURPR]LRQH GHOOD "consapevolezza amministrativa" ILQDOL]]DWD DOOD GLIIXVLRQH GHOOH
EXRQH SUDVVL� ,O 3LDQR� LQIDWWL� FRQWLHQH l'elencazione GL SUHVFUL]LRQL FKH GHULYDQR GD QRUPH GL OHJJH R GDL GRFXPHQWL HPDQDWL dall'Autorità 1D]LRQDOH
$QWLFRUUX]LRQH�
)LQDOLWj GHO 373&7 è TXHOOD GL LGHQWLILFDUH OH PLVXUH RUJDQL]]DWLYH YROWH D FRQWHQHUH LO ULVFKLR GL DVVXQ]LRQH GL GHFLVLRQL QRQ LPSDU]LDOL� $ WDO ULJXDUGR
VSHWWD DOOH DPPLQLVWUD]LRQL YDOXWDUH H JHVWLUH LO ULVFKLR FRUUXWWLYR� VHFRQGR XQD PHWRGRORJLD FKH FRPSUHQGH O¶DQDOLVL GHO FRQWHVWR �LQWHUQR HG HVWHUQR�� OD
YDOXWD]LRQH GHO ULVFKLR �LGHQWLILFD]LRQH� DQDOLVL H SRQGHUD]LRQH GHO ULVFKLR� H LO WUDWWDPHQWR GHO ULVFKLR �LGHQWLILFD]LRQH H SURJUDPPD]LRQH GHOOH PLVXUH GL
SUHYHQ]LRQH���6L�ULQYLD�DOOH�LQGLFD]LRQL�PHWRGRORJLFKH�FRQWHQXWH�QHOO¶$OOHJDWR����DO�SUHVHQWH�31$�
3RLFKp RJQL DPPLQLVWUD]LRQH SUHVHQWD GLIIHUHQWL OLYHOOL H IDWWRUL DELOLWDQWL DO ULVFKLR FRUUXWWLYR SHU YLD GHOOH VSHFLILFLWj RUGLQDPHQWDOL H GLPHQVLRQDOL QRQFKp
SHU YLD GHO FRQWHVWR WHUULWRULDOH� VRFLDOH� HFRQRPLFR� FXOWXUDOH H RUJDQL]]DWLYR LQ FXL VL FROORFD� SHU O¶HODERUD]LRQH GHO 373&7 VL GHYH WHQHUH FRQWR GL WDOL
IDWWRUL�GL�FRQWHVWR��,O�373&7��SHUWDQWR��QRQ�SXz�HVVHUH�RJJHWWR�GL�VWDQGDUGL]]D]LRQH�
,Q�YLD�JHQHUDOH�QHOOD�SURJHWWD]LRQH�H�DWWXD]LRQH�GHO�SURFHVVR�GL�JHVWLRQH�GHO�ULVFKLR�FRUUXWWLYR�RFFRUUH�WHQHU�FRQWR�GHL�VHJXHQWL�SULQFLSL�JXLGD�
��SULQFLSL�VWUDWHJLFL�
��SULQFLSL�PHWRGRORJLFL�

,�3ULQFLSL�VWUDWHJLFL

- Coinvolgimento dell’organo di indirizzo
/¶RUJDQR GL LQGLUL]]R� DEELD HVVR QDWXUD SROLWLFD R PHQR� GHYH DVVXPHUH XQ UXROR SURDWWLYR QHOOD GHILQL]LRQH GHOOH VWUDWHJLH GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR
FRUUXWWLYR H FRQWULEXLUH DOOR VYROJLPHQWR GL XQ FRPSLWR WDQWR LPSRUWDQWH TXDQWR GHOLFDWR� DQFKH DWWUDYHUVR OD FUHD]LRQH GL XQ FRQWHVWR LVWLWX]LRQDOH H
RUJDQL]]DWLYR�IDYRUHYROH�FKH�VLD�GL�UHDOH�VXSSRUWR�DO�53&7��

- Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio
/D JHVWLRQH GHO ULVFKLR FRUUXWWLYR QRQ ULJXDUGD VROR LO 53&7 PD O¶LQWHUD VWUXWWXUD� $ WDO ILQH� RFFRUUH VYLOXSSDUH D WXWWL L OLYHOOL RUJDQL]]DWLYL XQD
UHVSRQVDELOL]]D]LRQH GLIIXVD H XQD FXOWXUD FRQVDSHYROH GHOO¶LPSRUWDQ]D GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR H GHOOH UHVSRQVDELOLWj FRUUHODWH� /¶HIILFDFLD
GHO�VLVWHPD�GLSHQGH�DQFKH�GDOOD�SLHQD�H�DWWLYD�FROODERUD]LRQH�GHOOD�GLULJHQ]D��GHO�SHUVRQDOH�QRQ�GLULJHQWH�H�GHJOL�RUJDQL�GL�YDOXWD]LRQH�H�GL�FRQWUROOR�

���3ULQFLSL�PHWRGRORJLFL

- Prevalenza della sostanza sulla forma
,O VLVWHPD GHYH WHQGHUH DG XQD HIIHWWLYD ULGX]LRQH GHO ULVFKLR GL FRUUX]LRQH� $ WDO ILQH� LO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR QRQ GHYH HVVHUH DWWXDWR LQ PRGR
IRUPDOLVWLFR� VHFRQGR XQD ORJLFD GL PHUR DGHPSLPHQWR� EHQVu SURJHWWDWR H UHDOL]]DWR LQ PRGR VRVWDQ]LDOH� RVVLD FDOLEUDWR VXOOH VSHFLILFLWj GHO FRQWHVWR
HVWHUQR�HG�LQWHUQR�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH��7XWWR�TXHVWR�DO�ILQH�GL�WXWHODUH�O¶LQWHUHVVH�SXEEOLFR�DOOD�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
��Gradualità
/H GLYHUVH IDVL GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� VRSUDWWXWWR QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL GL SLFFROH GLPHQVLRQL R FRQ OLPLWDWD HVSHULHQ]D� SRVVRQR HVVHUH VYLOXSSDWH FRQ
JUDGXDOLWj� RVVLD VHJXHQGR XQ DSSURFFLR FKH FRQVHQWD GL PLJOLRUDUH SURJUHVVLYDPHQWH H FRQWLQXDWLYDPHQWH O¶HQWLWj H�R OD SURIRQGLWj GHOO¶DQDOLVL GHO
FRQWHVWR��LQ�SDUWLFRODUH�QHOOD�ULOHYD]LRQH�H�DQDOLVL�GHL�SURFHVVL��QRQFKp�OD�YDOXWD]LRQH�H�LO�WUDWWDPHQWR�GHL�ULVFKL�
��Selettività
$O ILQH GL PLJOLRUDUH OD VRVWHQLELOLWj RUJDQL]]DWLYD� O¶HIILFLHQ]D H O¶HIILFDFLD GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� VRSUDWWXWWR QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL GL SLFFROH
GLPHQVLRQL� è RSSRUWXQR LQGLYLGXDUH SULRULWj GL LQWHUYHQWR� HYLWDQGR GL WUDWWDUH LO ULVFKLR LQ PRGR JHQHULFR H SRFR VHOHWWLYR� 2FFRUUH VHOH]LRQDUH� VXOOD
EDVH GHOOH ULVXOWDQ]H RWWHQXWH LQ VHGH GL YDOXWD]LRQH GHO ULVFKLR� LQWHUYHQWL VSHFLILFL H SXQWXDOL YROWL DG LQFLGHUH VXJOL DPELWL PDJJLRUPHQWH HVSRVWL DL
ULVFKL��YDOXWDQGR�DO�FRQWHPSR�OD�UHDOH�QHFHVVLWj�GL�VSHFLILFDUH�QXRYH�PLVXUH��TXDORUD�TXHOOH�HVLVWHQWL�DEELDQR�JLj�GLPRVWUDWR�XQ¶DGHJXDWD�HIILFDFLD�
- Integrazione
/D JHVWLRQH GHO ULVFKLR è SDUWH LQWHJUDQWH GL WXWWL L SURFHVVL GHFLVLRQDOL H� LQ SDUWLFRODUH� GHL SURFHVVL GL SURJUDPPD]LRQH� FRQWUROOR H YDOXWD]LRQH� ,Q WDO
VHQVR RFFRUUH JDUDQWLUH XQD VRVWDQ]LDOH LQWHJUD]LRQH WUD LO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR H LO FLFOR GL JHVWLRQH GHOOD SHUIRUPDQFH� $ WDO ILQH� DOOH PLVXUH
SURJUDPPDWH QHO 373&7 GHYRQR FRUULVSRQGHUH VSHFLILFL RELHWWLYL QHO 3LDQR GHOOD 3HUIRUPDQFH H QHOOD PLVXUD]LRQH H YDOXWD]LRQH GHOOH SHUIRUPDQFH
RUJDQL]]DWLYH H LQGLYLGXDOL VL GHYH WHQHU FRQWR GHOO¶DWWXD]LRQH GHOOH PLVXUH SURJUDPPDWH QHO 373&7� GHOOD HIIHWWLYD SDUWHFLSD]LRQH GHOOH VWUXWWXUH H GHJOL
LQGLYLGXL�DOOH�YDULH�IDVL�GHO�SURFHVVR�GL�JHVWLRQH�GHO�ULVFKLR��QRQFKp�GHO�JUDGR�GL�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�53&7��YHGL�LQIUD������³373&7�H�SHUIRUPDQFH´��
- Miglioramento e apprendimento continuo
/D JHVWLRQH GHO ULVFKLR YD LQWHVD� QHO VXR FRPSOHVVR� FRPH XQ SURFHVVR GL PLJOLRUDPHQWR FRQWLQXR EDVDWR VXL SURFHVVL GL DSSUHQGLPHQWR JHQHUDWL
DWWUDYHUVR LO PRQLWRUDJJLR H OD YDOXWD]LRQH GHOO¶HIIHWWLYD DWWXD]LRQH HG HIILFDFLD GHOOH PLVXUH H LO ULHVDPH SHULRGLFR GHOOD IXQ]LRQDOLWj FRPSOHVVLYD GHO
VLVWHPD�GL�SUHYHQ]LRQH�
$�VHJXLWR�GHOO
HPDQD]LRQH�GHO�GHFUHWR�OHJJH���������LO�373&�q�GD�FRQVLGHUDUVL�TXDOH�XQD�VRWWRVH]LRQH�GHO�3,$2

05. Le sanzioni in caso di inadempienza

/
DUWLFROR �� FRPPD �� GHOOD OHJJH �������� SUHYHGH FKH "La YLROD]LRQH� GD SDUWH GHL GLSHQGHQWL GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH� GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH
SUHYLVWH GDO 3LDQR FRVWLWXLVFH LOOHFLWR disciplinare". /R VWHVVR SULQFLSLR q ULSRUWDWR QHOO
DUWLFROR �� GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �������� FRVu FRPH LQWHJUDWR GDO
GHFUHWR OHJLVODWLYR �������� ODGGRYH� DO FRPPD � SUHYHGH FKH "Il PDQFDWR ULVSHWWR GHOO¶REEOLJR GL SXEEOLFD]LRQH FRVWLWXLVFH LOOHFLWR GLVFLSOLQDUH�� 3HUDOWUR�
LO ULVSHWWR GHJOL REEOLJKL LQ PDWHULD GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GL WUDVSDUHQ]D DPPLQLVWUDWLYD q HVSUHVVDPHQWH SUHYLVWR QHO FRGLFH GL
FRPSRUWDPHQWR�GHL�GLSHQGHQWL�SXEEOLFL�DSSURYDWR�FRQ�'35���������
'D FLz GLVFHQGH FKH O
DWWXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH H GL WUDVSDUHQ]D q XQ REEOLJR HVWHVR D WXWWL L GLSHQGHQWL� OD FXL YLROD]LRQH FRPSRUWD
O
DSSOLFD]LRQH GL VDQ]LRQL GLVFLSOLQDUL FKH� QHO FDVR LQ FXL FLz DYYHQJD LQ PRGR JUDYH H UHLWHUDWR� SXz FRPSRUWDUH LO OLFHQ]LDPHQWR GLVFLSOLQDUH �DUW� ���
TXDWHU�GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR����������
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06. La trasparenza amministrativa

1HOOD VH]LRQH UHODWLYD DOOD SLDQLILFD]LRQH GHOOD WUDVSDUHQ]D� VRQR VWDWL LQFOXVL JOL VSHFLILFL RELHWWLYL GL WUDVSDUHQ]D OD FXL LQWURGX]LRQH q DYYHQXWD D VHJXLWR
GHOOD�HPDQD]LRQH�GHO�'�/JV���������FKH�KD�PRGLILFDWR�O
DUW�����GHO�'��/JV����������LQWURGXFHQGR�LO�FRPPD���TXDWHU�
,Q�SDUWLFRODUH�VL�SUHYHGH�FKH�RJQL�UHVSRQVDELOH�ULVSHWWL�JOL�REEOLJKL�D�FXL�q�WHQXWR�LQ�UDJLRQH�GHO�UXROR�ULYHVWLWR�
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07. Il codice di comportamento

/D /HJJH �������� �/HJJH DQWLFRUUX]LRQH� DOO
DUW� �� FRPPD ��� VRVWLWXHQGR LO SUHFHGHQWH DUW� �� GHO '� /JV ��������� SUHYHGH OD ULGHILQL]LRQH GL XQ
FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR FRQ OR VFRSR GL "assicurare OD TXDOLWj GHL VHUYL]L� OD SUHYHQ]LRQH GHL IHQRPHQL GL FRUUX]LRQH� LO ULVSHWWR GL GRYHUL LVWLWX]LRQDOL GL
diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico".
3HUDOWUR LO UDSSRUWR GL FRQQHVVLRQH WUD OD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H LO FRPSRUWDPHQWR RUJDQL]]DWLYR HUD JLj SUHVHQWH QHOOH GLVSRVL]LRQL FRQWHQXWH
QHO�'��/JV�����������ILQDOL]]DWR�DOOD�LQGLYLGXD]LRQH�GHOOD�UHVSRQVDELOLWj�GHJOL�HQWL�LQ�FDVR�GL�LOOHFLWL�DPPLQLVWUDWLYL�GLSHQGHQWL�GD�UHDWR�
1HOO
RUGLQDPHQWR LWDOLDQR LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR KD RULJLQL UHPRWH L FXL SULQFLSL ULVDOJRQR DOOD FRVWLWX]LRQH GHOOD 5HSXEEOLFD ,WDOLDQD ODGGRYH� QHJOL
DUWW�����H����VL�HYLGHQ]LD�OD�QHFHVVLWj�GHO�SHUVHJXLPHQWR�GHO�EXRQ�DQGDPHQWR�H�GHOO
LPSDU]LDOLWj��ROWUH�DO�VHUYL]LR�HVFOXVLYR�GHOOD�QD]LRQH�
7DOL SULQFLSL� QHJOL DQQL VXFFHVVLYL� VRQR VWDWL RJJHWWR GL GLYHUVH GLVSRVL]LRQL QRUPDWLYH� SULPR IUD WXWWL LO 'SU Q� ������ FKH DOO
DUW� ��� SHU OD SULPD YROWD�
sono declinati gli ambiti di maggiore attenzione del "comportamento in servizio".
3HU HIIHWWR GHOOD /HJJH ��� LO *RYHUQR DGRWWD XQ QXRYR FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR FRQ LO 'SU� �������� ,Q HVVR VRQR LQFDUQDWL L SULQFLSL D FXL GHYH
DGHJXDUVL�RJQL�GLSHQGHQWH��SUHYHGHQGRQH�O
HVWHQVLRQH�DQFKH�DL�VRJJHWWL�FKH�SUHVWLQR�VHUYL]LR�D�WLWROR�GL�FROODERUD]LRQH�R�FRQVXOHQ]D�
6XOOD EDVH GHL GRFXPHQWL SULPD FLWDWL VL HYLQFH FKH OD FRQQHVVLRQH WUD LO VLVWHPD GL SUHYHQ]LRQH H LO FRPSRUWDPHQWR LQ VHUYL]LR VL PDQLIHVWD QHL VHJXHQWL
DPELWL�
��,PSDU]LDOLWj��QHO�VHQVR�GHOOD�SURPR]LRQH�HVFOXVLYD�GHOO
LQWHUHVVH�SXEEOLFR
� 5LVSHWWR GHOO
LPPDJLQH GHOOH LVWLWX]LRQL� LQWHVR FRPH DVWHQVLRQH GD FRPSRUWDPHQWL FKH SRVVDQR FRPSURPHWWHUH LO UDSSRUWR GL ILGXFLD WUD FLWWDGLQL H
LVWLWX]LRQH
��$VWHQVLRQH�LQ�FDVR�GL�FRQIOLWWR�GL�LQWHUHVVL��ILQDOL]]DWD�DG�DVVLFXUDUH�OD�WRWDOH�LPSDU]LDOLWj�QHOO
D]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD
� 'LYLHWR GL XWLOL]]DUH D ILQL SULYDWL DWWL R LQIRUPD]LRQL ULVHUYDWH� DOOR VFRSR GL JDUDQWLUH OD FRUUHWWH]]D H GL SUHVHUYDUH OH GHFLVLRQL GD HYHQWXDOL LQGHELWH
LQWHUIHUHQ]H
��'LYLHWR�GL�XWLOL]]DUH�LQGHELWDPHQWH�OD�SURSULD�SRVL]LRQH�QHOO
HQWH��DOOR�VFRSR�GL�SUHYHQLUH�HYHQWXDOL�LQRSSRUWXQH�SRVL]LRQL�GL�YDQWDJJLR
��'LYLHWR�GL�FKLHGHUH�R�DFFHWWDUH�UHJDOL�LQ�UDJLRQH�GHO�UXROR�ULYHVWLWR��DOOR�VFRSR�GL�JDUDQWLUH�OD�FRUUHWWH]]D�GHOOH�UHOD]LRQL�FRQ�L�FLWWDGLQL
, SULQFLSL SULPD ULDVVXQWL� FKH QRQ HVDXULVFRQR O
DVSHWWR FRPSOHWR GHJOL REEOLJKL� VRQR SUHVLGLDWL D FXUD GHL UHVSRQVDELOL GHJOL XIILFL H ODGGRYH QRQ VLDQR
ULVSHWWDWL�SRVVRQR�IDUH�VFDWXULUH�O
DSSOLFD]LRQH�GL�VDQ]LRQL�GLVFLSOLQDUL�FKH��QHL�FDVL�JUDYL��SRVVRQR�FRPSRUWDUH�LO�OLFHQ]LDPHQWR�

6HFRQGR LO 31$ ���� WUD OH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH L FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR ULYHVWRQR QHOOD VWUDWHJLD GHOLQHDWD GDOOD O� �������� XQ
UXROR LPSRUWDQWH� FRVWLWXHQGR OR VWUXPHQWR FKH� SLXҒ GL DOWUL� VL SUHVWD D UHJRODUH OH FRQGRWWH GHL IXQ]LRQDUL H RULHQWDUOH DOOD PLJOLRUH FXUD GHOO¶LQWHUHVVH
SXEEOLFR��LQ�FRQQHVVLRQH�FRQ�L�373&7�
$ WDO ILQH� O¶DUW� �� FR� �� GHOOD OHJJH� ��������� ULIRUPXODQGR O
DUW� �� GHO G�OJV� Q� ��� GHO ���� UXEULFDWR ³&RGLFH GL FRPSRUWDPHQWR´� KD DWWXDWR XQD
SURIRQGD�UHYLVLRQH�GHOOD�SUHHVLVWHQWH�GLVFLSOLQD�GHL�FRGLFL�GL�FRQGRWWD��7DOH�GLVSRVL]LRQH�SUHYHGH�FKH�
� FRQ XQ FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR QD]LRQDOH GHL GLSHQGHQWL SXEEOLFL� GHILQLWR GDO *RYHUQR H DSSURYDWR FRQ GHFUHWR GHO 3UHVLGHQWH GHOOD 5HSXEEOLFD�
SUHYLD GHOLEHUD]LRQH GHO &RQVLJOLR GHL PLQLVWUL� VX SURSRVWD GHO 0LQLVWUR SHU OD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� VL DVVLFXUL ©OD TXDOLWDҒ GHL VHUYL]L� OD SUHYHQ]LRQH
GHL�IHQRPHQL�GL�FRUUX]LRQH��LO�ULVSHWWR�GHL�GRYHUL�FRVWLWX]LRQDOL�GL�GLOLJHQ]D��OHDOWDҒ��LPSDU]LDOLWDҒ�H�VHUYL]LR�HVFOXVLYR�DOOD�FXUD�GHOO¶LQWHUHVVH�SXEEOLFRª�
� FLDVFXQD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH GHILQLVFD� FRQ SURFHGXUD DSHUWD DOOD SDUWHFLSD]LRQH H SUHYLR SDUHUH REEOLJDWRULR GHO SURSULR 2,9� XQ SURSULR FRGLFH
GL�FRPSRUWDPHQWR�FKH�LQWHJUL�H�VSHFLILFKL�LO�FRGLFH�GL�FRPSRUWDPHQWR�QD]LRQDOH�
��OD�YLROD]LRQH�GHL�GRYHUL�FRPSUHVL�QHL�FRGLFL�GL�FRPSRUWDPHQWR��LYL�LQFOXVL�TXHOOL�UHODWLYL�DOO¶DWWXD]LRQH�GHO�373&7��DEELD�GLUHWWD�ULOHYDQ]D�GLVFLSOLQDUH�
��$1$&�GHILQLVFD�FULWHUL��OLQHH�JXLGD�H�PRGHOOL�XQLIRUPL�GL�FRGLFL�SHU�VLQJROL�VHWWRUL�R�WLSRORJLH�GL�DPPLQLVWUD]LRQH�
� OD YLJLODQ]D VXOO¶DSSOLFD]LRQH GHL FRGLFL VLD DIILGDWD DL GLULJHQWL H DOOH VWUXWWXUH GL FRQWUROOR LQWHUQR H DJOL XIILFL GL GLVFLSOLQD H FKH OD YHULILFD DQQXDOH VXOOR
VWDWR�GL�DSSOLFD]LRQH�GHL�FRGLFL�FRPSHWH�DOOH�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�
 Il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62: ambito soggettivo di applicazione
,Q DWWXD]LRQH GHOO¶DUW� ��� FR� �� GHO G�OJV� ��������� LO *RYHUQR KD DSSURYDWR LO G�3�5� Q� �� GHO �� DSULOH ����� UHFDQWH LO ©&RGLFH GL FRPSRUWDPHQWR GHL
GLSHQGHQWL SXEEOLFLª� Esso LQGLYLGXD XQ YHQWDJOLR PROWR DPSLR GL SULQFLSL GL FRPSRUWDPHQWR GHL GLSHQGHQWL GL GHULYD]LRQH FRVWLWX]LRQDOH QRQFKHғ XQD
VHULH GL FRPSRUWDPHQWL QHJDWLYL �YLHWDWL R VWLJPDWL]]DWL� H SRVLWLYL �SUHVFULWWL R VROOHFLWDWL�� WUD FXL� LQ SDUWLFRODUH� TXHOOL FRQFHUQHQWL OD SUHYHQ]LRQH GHOOD
FRUUX]LRQH�H�LO�ULVSHWWR�GHJOL�REEOLJKL�GL�WUDVSDUHQ]D��DUWW����H����
7DOH�FRGLFH�UDSSUHVHQWD�OD�EDVH�JLXULGLFD�GL�ULIHULPHQWR�SHU�L�FRGLFL�FKH�GHYRQR�HVVHUH�DGRWWDWL�GDOOH�VLQJROH�DPPLQLVWUD]LRQL�
Esso VL DSSOLFD DL GLSHQGHQWL GHOOH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL GL FXL DOO¶DUW� �� FR� �� GHO G�OJV� Q ��������� LO FXL UDSSRUWR HҒ GLVFLSOLQDWR FRQWUDWWXDOPHQWH�
DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����FR����H����GHO�PHGHVLPR�GHFUHWR�
3HU LO SHUVRQDOH LQ UHJLPH GL GLULWWR SXEEOLFR�� OH GLVSRVL]LRQL GHO FRGLFH FRVWLWXLVFRQR SULQFLSL GL FRPSRUWDPHQWR� LQ TXDQWR FRPSDWLELOL FRQ OH
GLVSRVL]LRQL GHL ULVSHWWLYL RUGLQDPHQWL� 6L UDPPHQWD FKH OD UDJLRQH GHOOD VRWWUD]LRQH DOOD UHJROD JHQHUDOH GHOOD SULYDWL]]D]LRQH GHO SXEEOLFR LPSLHJR GL FXL
DO G�OJV� �������� GHO UDSSRUWR ODYRUDWLYR GHOOH FDWHJRULH GL GLSHQGHQWL VRSUD LQGLFDWH ULVLHGH� QRQ VROR QHOOD SHFXOLDULWDҒ GHOOH IXQ]LRQL GD HVVL VYROWH� PD
DQFKH QHOO
LQWHQWR GL JDUDQWLUH DOOH VXGGHWWH FDWHJRULH SLHQD DXWRQRPLD HG LQGLSHQGHQ]D QHOO
HVHUFL]LR GHL ORUR FRPSLWL� 5HVWD IHUPR FKH LO SHUVRQDOH LQ
UHJLPH GL GLULWWR SXEEOLFR� DOO¶DWWR GHOOD SUHVD GL VHUYL]LR R LQ DOWUR PRPHQWR� SXRҒ� VX EDVH YRORQWDULD� GHFLGHUH GL DGHULUH DO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR
GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH��DVVRJJHWWDQGRVL�FRVLҒ�DOOH�UHJROH�FRPSRUWDPHQWDOL�LYL�SUHYLVWH�
*OL REEOLJKL GL FRQGRWWD VRQR HVWHVL DQFKH D WXWWL L FROODERUDWRUL R FRQVXOHQWL� FRQ TXDOVLDVL WLSRORJLD GL FRQWUDWWR R LQFDULFR H D TXDOVLDVL WLWROR� DL WLWRODUL GL
RUJDQL GL LQGLUL]]R H GL LQFDULFKL QHJOL XIILFL GL GLUHWWD FROODERUD]LRQH GHOOH DXWRULWDҒ SROLWLFKH� QRQFKHғ DL FROODERUDWRUL D TXDOVLDVL WLWROR GL LPSUHVH IRUQLWULFL GL
EHQL�R�VHUYL]L�H�FKH�UHDOL]]DQR�RSHUH�LQ�IDYRUH�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�
I codici di amministrazione e le linee guida di ANAC
/H VLQJROH DPPLQLVWUD]LRQL VRQR WHQXWH D GRWDUVL� DL VHQVL GHOO¶DUW� ��� FR� �� GHO G�OJV� ��������� GL SURSUL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR� GHILQLWL FRQ
©SURFHGXUD DSHUWD DOOD SDUWHFLSD]LRQH H SUHYLR SDUHUH REEOLJDWRULR GHOO¶2,9ª� 'HWWL FRGLFL ULYLVLWDQR� LQ UDSSRUWR DOOD FRQGL]LRQH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH
LQWHUHVVDWD��L�GRYHUL�GHO�FRGLFH�QD]LRQDOH�DO�ILQH�GL�LQWHJUDUOL�H�VSHFLILFDUOL��DQFKH�WHQHQGR�FRQWR�GHJOL�LQGLUL]]L�H�GHOOH�/LQHH�JXLGD�GHOO¶$XWRULWDҒ�
/¶DGR]LRQH GHO FRGLFH GD SDUWH GL FLDVFXQD DPPLQLVWUD]LRQH UDSSUHVHQWD XQD GHOOH D]LRQL H GHOOH PLVXUH SULQFLSDOL GL DWWXD]LRQH GHOOD VWUDWHJLD GL
SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH D OLYHOOR GHFHQWUDWR SHUVHJXLWD DWWUDYHUVR L GRYHUL VRJJHWWLYL GL FRPSRUWDPHQWR GHL GLSHQGHQWL DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH FKH OR
DGRWWD��$�WDO�ILQH��LO�FRGLFH�FRVWLWXLVFH�HOHPHQWR�FRPSOHPHQWDUH�GHO�373&7�GL�RJQL�DPPLQLVWUD]LRQH�
1H GLVFHQGH FKH LO FRGLFH HҒ HODERUDWR LQ VWUHWWD VLQHUJLD FRQ LO 373&7� ,O ILQH HҒ TXHOOR GL WUDGXUUH JOL RELHWWLYL GL ULGX]LRQH GHO ULVFKLR FRUUXWWLYR FKH LO
373&7 SHUVHJXH FRQ PLVXUH GL WLSR RJJHWWLYR H RUJDQL]]DWLYR �RUJDQL]]D]LRQH GHJOL XIILFL� GHL SURFHGLPHQWL�SURFHVVL� GHL FRQWUROOL LQWHUQL� LQ GRYHUL GL
FRPSRUWDPHQWR�GL�OXQJD�GXUDWD�GHL�GLSHQGHQWL�
6L UDPPHQWD� LQROWUH� FKH QHO 373&7 VLDQR LQWURGRWWL RELHWWLYL GL SHUIRUPDQFH FRQVLVWHQWL QHO ULJRURVR ULVSHWWR GHL GRYHUL GHO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR H
YHULILFKH�SHULRGLFKH�VXOO¶XVR�GHL�SRWHUL�GLVFLSOLQDUL�
, FRGLFL FRQWHQJRQR QRUPH H GRYHUL GL FRPSRUWDPHQWR GHVWLQDWL D GXUDUH QHO WHPSR� H TXLQGL� WHQGHQ]LDOPHQWH VWDELOL� VDOYH QHFHVVDULH LQWHJUD]LRQL
GRYXWH DOO¶LQVRUJHQ]D GL ULSHWXWL IHQRPHQL GL FDWWLYD DPPLQLVWUD]LRQH FKH UHQGRQR QHFHVVDULD OD SUHYLVLRQH� GD SDUWH GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL� GL VSHFLILFL
GRYHUL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�VSHFLILFKH�DUHH�R�SURFHVVL�D�ULVFKLR�
1HL FRGLFL GL DPPLQLVWUD]LRQH QRQ YL GHYH HVVHUH XQD JHQHULFD ULSHWL]LRQH GHL FRQWHQXWL GHO FRGLFH GL QD]LRQDOH FXL DO G�3�5� �������� Essi GHWWDQR XQD
GLVFLSOLQD FKH� D SDUWLUH GD TXHOOD JHQHUDOH� GLYHUVLILFKL L GRYHUL GHL GLSHQGHQWL H GL FRORUR FKH YL HQWULQR LQ UHOD]LRQH� LQ IXQ]LRQH GHOOH VSHFLILFLWDҒ GL
FLDVFXQD�DPPLQLVWUD]LRQH��GHOOH�DUHH�GL�FRPSHWHQ]D�H�GHOOH�GLYHUVH�SURIHVVLRQDOLWDҒ�
,O FRGLFH GRYUDҒ FDUDWWHUL]]DUVL SHU XQ DSSURFFLR FRQFUHWR LQ PRGR GD FRQVHQWLUH DO GLSHQGHQWH GL FRPSUHQGHUH FRQ IDFLOLWDҒ LO FRPSRUWDPHQWR HWLFDPHQWH
H JLXULGLFDPHQWH DGHJXDWR QHOOH GLYHUVH VLWXD]LRQL FULWLFKH� LQGLYLGXDQGR PRGHOOL FRPSRUWDPHQWDOL SHU L YDUL FDVL H IRUQHQGR L ULIHULPHQWL DL VRJJHWWL LQWHUQL
DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�SHU�XQ�FRQIURQWR�QHL�FDVL�GL�GXEELR�FLUFD�LO�FRPSRUWDPHQWR�GD�VHJXLUH�
, FRGLFL GL DPPLQLVWUD]LRQH VRQR GHILQLWL FRQ SURFHGXUD DSHUWD FKH FRQVHQWD DOOD VRFLHWDҒ FLYLOH GL HVSULPHUH OH SURSULH FRQVLGHUD]LRQL H SURSRVWH SHU
O¶HODERUD]LRQH�
, FRGLFL VRQR DSSURYDWL GDOO¶RUJDQR GL LQGLUL]]R SROLWLFR�DPPLQLVWUDWLYR VX SURSRVWD GHO 53&7� FXL HҒ DWWULEXLWR XQ UXROR FHQWUDOH DL ILQL GHOOD
SUHGLVSRVL]LRQH� GLIIXVLRQH� PRQLWRUDJJLR H DJJLRUQDPHQWR GHO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR� DYYDOHQGRVL LQ WDOH XOWLPR FDVR GHOO¶8IILFLR SHU L SURFHGLPHQWL
GLVFLSOLQDUL�TXDOH�VWUXWWXUD�GL�VXSSRUWR�
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4XDQWR DL GHVWLQDWDUL� L VLQJROL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR LQGLYLGXDQR OH FDWHJRULH GL GHVWLQDWDUL LQ UDSSRUWR DOOH VSHFLILFLWDҒ GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�
SUHFLVDQGR OH YDULH WLSRORJLH GL GLSHQGHQWL HG HYHQWXDOPHQWH SURFHGHQGR D XQD ULFRJQL]LRQH HVHPSOLILFDWLYD GHOOH VWUXWWXUH VRWWRSRVWH DOO¶DSSOLFD]LRQH
GHL FRGLFL� VRSUDWWXWWR QHL FDVL GL DPPLQLVWUD]LRQL FRQ DUWLFROD]LRQL PROWR FRPSOHVVH� DQFKH D OLYHOOR SHULIHULFR� 6FRSR GHL FRGLFL GL VHWWRUH HҒ LQIDWWL TXHOOR
GL�DGHJXDUH�OH�QRUPH�GL�FRPSRUWDPHQWR�ULVSHWWR�DOOH�SHFXOLDULWDҒ�GHOOD�VLQJROD�DPPLQLVWUD]LRQH�
/H FDWHJRULH GL GHVWLQDWDUL YDQQR� TXLQGL� DWWHQWDPHQWH LQGLYLGXDWH H[ DQWH� WHQHQGR SUHVHQWH FKH SHU GLVSRVL]LRQH GL OHJJH LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR
SXRҒ DSSOLFDUVL LQWHJUDOPHQWH DL GLSHQGHQWL FKH KDQQR VWLSXODWR XQ FRQWUDWWR FRQ O¶$PPLQLVWUD]LRQH DYHQWH HIIHWWL JLXULGLFL DL ILQL GHOOD UHVSRQVDELOLWDҒ
GLVFLSOLQDUH��3HU�WXWWL�JOL�DOWUL��JOL�REEOLJKL�SUHYLVWL�GDO�FRGLFH�VL�SRWUDQQR�IDU�YDOHUH�DL�VHQVL�GHO�G�3�5�����������FRQ�LO�VROR�OLPLWH�GHOOD�FRPSDWLELOLWDҒ�
&RQ ULIHULPHQWR DL FROODERUDWRUL HVWHUQL D TXDOVLDVL WLWROR� DL WLWRODUL GL RUJDQL� DO SHUVRQDOH LPSLHJDWR QHJOL XIILFL GL GLUHWWD FROODERUD]LRQH GHOO¶DXWRULWDҒ
SROLWLFD� DL FROODERUDWRUL GHOOH GLWWH FKH IRUQLVFRQR EHQL R VHUYL]L R HVHJXRQR RSHUH D IDYRUH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH� TXHVW¶XOWLPD GHYH SUHGLVSRUUH R
PRGLILFDUH JOL VFKHPL GL LQFDULFR� FRQWUDWWR� EDQGR� LQVHUHQGR VLD O¶REEOLJR GL RVVHUYDUH LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR VLD GLVSRVL]LRQL R FODXVROH GL
ULVROX]LRQH�R�GL�GHFDGHQ]D�GHO�UDSSRUWR�LQ�FDVR�GL�YLROD]LRQH�GHJOL�REEOLJKL�GHULYDQWL�GDO�FRGLFH�
6L HYLGHQ]LD FKH OH DPPLQLVWUD]LRQL VRQR WHQXWH D JDUDQWLUH FRQGL]LRQL FKH IDYRULVFDQR OD SLXҒ DPSLD FRQRVFHQ]D GHO FRGLFH H LO PDVVLPR ULVSHWWR GHOOH
SUHVFUL]LRQL LQ HVVR FRQWHQXWH� QRQFKHғ D YHULILFDUH O¶DGHJXDWH]]D GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH SHU OR VYROJLPHQWR GHL SURFHGLPHQWL GLVFLSOLQDUL H O¶LUURJD]LRQH
GHOOH�VDQ]LRQL�LQ�FDVR�GL�YLROD]LRQL�
&RPH VRSUD JLDҒ HYLGHQ]LDWR� $1$& KD LO FRPSLWR GL GHILQLUH FULWHUL� OLQHH JXLGD H PRGHOOL XQLIRUPL FRQ VSHFLILFR ULJXDUGR D VLQJROL VHWWRUL R WLSRORJLH GL
DPPLQLVWUD]LRQH��DL�VHQVL�GHOO¶DUW������FR�����GHO�G�OJV�����������
/¶$XWRULWDҒ KD DQFKH DGRWWDWR /LQHH JXLGD GL VHWWRUH SHU O¶DGR]LRQH GHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR QHJOL HQWL GHO 6HUYL]LR 6DQLWDULR 1D]LRQDOH FRQ GHWHUPLQD
Q� ��� GHO �� PDU]R ����� FXL VL ULQYLD� $QDORJR LPSXOVR KD LQWHUHVVDWR LO VHWWRUH GHOOD XQLYHUVLWDҒ� FXL HҒ VWDWR GHGLFDWR XQ $SSURIRQGLPHQWR ,,, QHOOD SDUWH
VSHFLDOH�GHOO¶$JJLRUQDPHQWR�31$������LQWLWRODWR�³,VWLWX]LRQL�XQLYHUVLWDULH´���������³&RGLFH�GL�FRPSRUWDPHQWR�FRGLFH�HWLFR´��
Codici di comportamento e codici etici
, FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR QRQ YDQQR FRQIXVL� FRPH VSHVVR O¶$XWRULWDҒ KD ULVFRQWUDWR� FRQ L FRGLFL ³HWLFL´� ³GHRQWRORJLFL´ R FRPXQTXH GHQRPLQDWL� 4XHVWL
XOWLPL KDQQR XQD GLPHQVLRQH ³YDORULDOH´ H QRQ GLVFLSOLQDUH H VRQR DGRWWDWL GDOOH DPPLQLVWUD]LRQL DO ILQH GL ILVVDUH GRYHUL� VSHVVR XOWHULRUL H GLYHUVL ULVSHWWR
D TXHOOL GHILQLWL QHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR� ULPHVVL DOOD DXWRQRPD LQL]LDWLYD GL JUXSSL� FDWHJRULH R DVVRFLD]LRQL GL SXEEOLFL IXQ]LRQDUL� Essi ULOHYDQR VROR
VX XQ SLDQR PHUDPHQWH PRUDOH�HWLFR� /H VDQ]LRQL FKH DFFRPSDJQDQR WDOL GRYHUL KDQQR FDUDWWHUH HWLFR�PRUDOH H VRQR LUURJDWH DO GL IXRUL GL XQ
SURFHGLPHQWR�GL�WLSR�GLVFLSOLQDUH�
La vigilanza di ANAC
/D YLJLODQ]D H LO FRQWUROOR VXOO¶HIIHWWLYD DSSOLFD]LRQH H VXOO¶HIILFDFLD GHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL HҒ ULPHVVD DOO¶$XWRULWDҒ DL VHQVL GHO
FRPELQDWR�GLVSRVWR�GHOO¶DUW�����GHO�G�OJV������������GHOO¶DUW����FR�����OHWW��G��GHOOD�O������������HG�LQILQH��GHOO¶DUW������FR�����GHO�G�O����������
6L UDPPHQWD FKH OD PDQFDWD DGR]LRQH GHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR GD SDUWH GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL HҒ WUDWWDWD GDOO¶$XWRULWDҒ LQ VHGH GL SURFHGLPHQWR SHU
O¶LUURJD]LRQH GHOOH VDQ]LRQL SUHYLVWH DOO¶DUW� ��� FR� �� GHO G�O� �������� GL FXL DO 5HJRODPHQWR GHO � RWWREUH ���� SHU O¶HVHUFL]LR GHO SRWHUH VDQ]LRQDWRULR
GHOO¶$XWRULWDҒ�SHU�OD�PDQFDWD�DGR]LRQH�GHL�373&�H�GHL�FRGLFL�GL�FRPSRUWDPHQWR�

0,685(�35(9,67(�
2JQL GLULJHQWH GHYH YLJLODUH SHU DVVLFXUDUH LO FRUUHWWR DGHPSLPHQWR GHJOL REEOLJKL FRPSRUWDPHQWDOL H ODGGRYH VL YHULILFKLQR YLROD]LRQL GHYH DSSOLFDUH OH
VDQ]LRQL�SUHYLVWH��2JQL�YLROD]LRQH�GHYH�HVVHUH�LQROWUH�FRPXQLFDWD�DO�53&7�

08. La segnalazione degli illeciti (whistleblowing)

,Q DWWHVD GHOOH GHILQLWLYD DWWXD]LRQH GHOOD OHJJH �� QRYHPEUH ����� Q� ���� UHFDQWH "Disposizioni SHU OD WXWHOD GHJOL DXWRUL GL VHJQDOD]LRQL GL UHDWL R
LUUHJRODULWj GL FXL VLDQR YHQXWL D FRQRVFHQ]D QHOO
DPELWR GL XQ UDSSRUWR GL ODYRUR SXEEOLFR R privato", O
(QWH DVVLFXUD OD SLHQD IXQ]LRQDOLWj GHOOH
SUHVFUL]LRQL FRQWHQXWH QHOO
DUWLFROR ���ELV GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �������� H PRGLILFDWR GDOOD OHJJH SULPD ULFKLDPDWD� ODGGRYH VL GLVSRQH FKH ,O SXEEOLFR
GLSHQGHQWH FKH� QHOO
LQWHUHVVH GHOO
LQWHJULWj GHOOD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� VHJQDOD DO UHVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GHOOD
WUDVSDUHQ]D GL FXL DOO
DUWLFROR �� FRPPD �� GHOOD OHJJH � QRYHPEUH ����� Q� ���� RYYHUR DOO
$XWRULWj QD]LRQDOH DQWLFRUUX]LRQH �$1$&�� R GHQXQFLD
DOO
DXWRULWj JLXGL]LDULD RUGLQDULD R D TXHOOD FRQWDELOH� FRQGRWWH LOOHFLWH GL FXL q YHQXWR D FRQRVFHQ]D LQ UDJLRQH GHO SURSULR UDSSRUWR GL ODYRUR QRQ SXz
HVVHUH VDQ]LRQDWR� GHPDQVLRQDWR� OLFHQ]LDWR� WUDVIHULWR� R VRWWRSRVWR DG DOWUD PLVXUD RUJDQL]]DWLYD DYHQWH HIIHWWL QHJDWLYL� GLUHWWL R LQGLUHWWL� VXOOH
FRQGL]LRQL GL ODYRUR GHWHUPLQDWD GDOOD VHJQDOD]LRQH� /
DGR]LRQH GL PLVXUH ULWHQXWH ULWRUVLYH� GL FXL DO SULPR SHULRGR� QHL FRQIURQWL GHO VHJQDODQWH q
FRPXQLFDWD LQ RJQL FDVR DOO
$1$& GDOO
LQWHUHVVDWR R GDOOH RUJDQL]]D]LRQL VLQGDFDOL PDJJLRUPHQWH UDSSUHVHQWDWLYH QHOO
DPPLQLVWUD]LRQH QHOOD TXDOH OH
VWHVVH�VRQR�VWDWH�SRVWH�LQ�HVVHUH�
&RQVHJXHQWHPHQWH� LQ FRQIRUPLWj FRQ LO FLWDWR DUWLFROR� O
LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH QRQ SRWUj HVVHUH ULYHODWD� 1HOO
DPELWR GHO SURFHGLPHQWR SHQDOH� O
LGHQWLWj
GHO VHJQDODQWH q FRSHUWD GDO VHJUHWR QHL PRGL H QHL OLPLWL SUHYLVWL GDOO
DUWLFROR ��� GHO FRGLFH GL SURFHGXUD SHQDOH� 1HOO
DPELWR GHO SURFHGLPHQWR GLQDQ]L
DOOD &RUWH GHL FRQWL� O
LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH QRQ SXz HVVHUH ULYHODWD ILQR DOOD FKLXVXUD GHOOD IDVH LVWUXWWRULD� 1HOO
DPELWR GHO SURFHGLPHQWR GLVFLSOLQDUH
O
LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH QRQ SXz HVVHUH ULYHODWD� RYH OD FRQWHVWD]LRQH GHOO
DGGHELWR GLVFLSOLQDUH VLD IRQGDWD VX DFFHUWDPHQWL GLVWLQWL H XOWHULRUL ULVSHWWR
DOOD VHJQDOD]LRQH� DQFKH VH FRQVHJXHQWL DOOD VWHVVD� 4XDORUD OD FRQWHVWD]LRQH VLD IRQGDWD� LQ WXWWR R LQ SDUWH� VXOOD VHJQDOD]LRQH H OD FRQRVFHQ]D
GHOO
LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH VLD LQGLVSHQVDELOH SHU OD GLIHVD GHOO
LQFROSDWR� OD VHJQDOD]LRQH VDUj XWLOL]]DELOH DL ILQL GHO SURFHGLPHQWR GLVFLSOLQDUH VROR LQ
SUHVHQ]D�GL�FRQVHQVR�GHO�VHJQDODQWH�DOOD�ULYHOD]LRQH�GHOOD�VXD�LGHQWLWj�
6L SUHFLVD LQILQH FKH OH WXWHOH GL FXL DO SUHVHQWH DUWLFROR QRQ VRQR JDUDQWLWH QHL FDVL LQ FXL VLD DFFHUWDWD� DQFKH FRQ VHQWHQ]D GL SULPR JUDGR� OD
UHVSRQVDELOLWj SHQDOH GHO VHJQDODQWH SHU L UHDWL GL FDOXQQLD R GLIIDPD]LRQH R FRPXQTXH SHU UHDWL FRPPHVVL FRQ OD GHQXQFLD GL FXL DO FRPPD � RYYHUR OD
VXD�UHVSRQVDELOLWj�FLYLOH��SHU�OR�VWHVVR�WLWROR��QHL�FDVL�GL�GROR�R�FROSD�JUDYH�
$O�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�XQD�SURFHGXUD�FKH�JDUDQWLVFD�OD�ULVHUYDWH]]D�GHO�VHJQDODQWH��VL�LQGLFDQR�GL�VHJXLWR�OH�SURFHGXUH�SUHYLVWH�LQ�FDVL�GL�ZKLVWOHEROZLQJ
���VHJQDOD]LRQH�GLUHWWD�DG�$1$&�PHGLDQWH�O
XWLOL]]R�GHOO
LQGLUL]]R�ZKLVWOHEORZLQJ#DQWLFRUUX]LRQH�LW
�� VHJQDOD]LRQH SHUVRQDOH GLUHWWDPHQWH DO 5HVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH� FRQ OD UHGD]LRQH GL XQ YHUEDOH FRQJLXQWR FRQWHQHQWH
O
RJJHWWR�GHL�ULOLHYL��QRQFKq�OD�JDUDQ]LD�GL�ULVHUYDWH]]D�H�OD�GHQXQFLD�DOO
DXWRULWj�JLXGL]LDULD�ODGGRYH�L�IDWWL�ULJXDUGLQR�VLWXD]LRQL�GL�UHDWR�
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09. I reati di natura corruttiva

$L ILQL GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH q QHFHVVDULR FKH YHQJDQR HOHQFDWL JOL DUWLFROL GHO FRGLFH SHQDOH GL PDJJLRUH ULOLHYR� QHL TXDOL VRQR GHVFULWWH OH
IDWWLVSHFLH UHODWLYH DOOH FRQGRWWH GL QDWXUD FRUUXWWLYD� DOOR VFRSR GL HYLGHUQ]LDUQH L FRPSRUWDPHQWL FKH VRQR FHQVXUDWL H OD FXL PDQLIHVWD]LRQH SXz GDUH
OXRJR�DOO
DWWLYD]LRQH�GHOO
D]LRQH�SHQDOH�
3UHOLPLQDUPHQWH� DOOR VFRSR GL UHQGHUH HGRWWL L GLSHQGHQWL GHOOH UHVSRQVDELOLWj FRQQHVVH DO UXROR ULYHVWLWR� VL HYLGHQ]LDQR JOL DUWLFROL FKH GHILQLVFRQR LO
"pubblico ufficiale" e "l'incaricato di pubblico servizio".

DUW��������QR]LRQH�GL�SXEEOLFR�XIILFLDOH
$JOL�HIIHWWL�GHOOD�OHJJH�SHQDOH��VRQR�SXEEOLFL�XIILFLDOL�FRORUR�L�TXDOL�HVHUFLWDQR�XQD�SXEEOLFD�IXQ]LRQH�OHJLVODWLYD��JLXGL]LDULD�R�DPPLQLVWUDWLYD�
$JOL VWHVVL HIIHWWL q SXEEOLFD OD IXQ]LRQH DPPLQLVWUDWLYD GLVFLSOLQDWD GD QRUPH GL GLULWWR SXEEOLFR H GD DWWL DXWRULWDWLYL� H FDUDWWHUL]]DWD GDOOD IRUPD]LRQH H
GDOOD�PDQLIHVWD]LRQH�GHOOD�YRORQWj�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH�R�GDO�VXR�VYROJHUVL�SHU�PH]]R�GL�SRWHUL�DXWRULWDWLYL�R�FHUWLILFDWLYL

DUW��������1R]LRQH�GHOOD�SHUVRQD�LQFDULFDWD�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�
$JOL�HIIHWWL�GHOOD�OHJJH�SHQDOH��VRQR�LQFDULFDWL�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�FRORUR�L�TXDOL��D�TXDOXQTXH�WLWROR��SUHVWDQR�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�
3HU SXEEOLFR VHUYL]LR GHYH LQWHQGHUVL XQ
DWWLYLWj GLVFLSOLQDWD QHOOH VWHVVH IRUPH GHOOD SXEEOLFD IXQ]LRQH� PD FDUDWWHUL]]DWD GDOOD PDQFDQ]D GHL SRWHUL WLSLFL
GL�TXHVWD�XOWLPD��H�FRQ�HVFOXVLRQH�GHOOR�VYROJLPHQWR�GL�VHPSOLFL�PDQVLRQL�GL�RUGLQH�H�GHOOD�SUHVWD]LRQH�GL�RSHUD�PHUDPHQWH�PDWHULDOH

'L�VHJXLWR�VRQR�ULSRUWDWL�JOL�DUWLFROL�GL�PDJJLRUH�ULOLHYR�FKH�ULHQWUDQR�QHO�7LWROR�VHFRQGR��FDSR�,�H�ULJXDUGDQR�L��GHOLWWL�FRQWUR�OD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��

DUW��������3HFXODWR
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH� DYHQGR SHU UDJLRQH GHO VXR XIILFLR R VHUYL]LR LO SRVVHVVR R FRPXQTXH OD GLVSRQLELOLWj GL GHQDUR
R�GL�DOWUD�FRVD�PRELOH�DOWUXL��VH�QH�DSSURSULD��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�TXDWWUR�DQQL�D�GLHFL�DQQL�H�VHL�PHVL�����
6L DSSOLFD OD SHQD GHOOD UHFOXVLRQH GD VHL PHVL D WUH DQQL TXDQGR LO FROSHYROH KD DJLWR DO VROR VFRSR GL IDUH XVR PRPHQWDQHR GHOOD FRVD� H TXHVWD� GRSR
O
XVR�PRPHQWDQHR��q�VWDWD�LPPHGLDWDPHQWH�UHVWLWXLWD�

$UW������ELV���0DOYHUVD]LRQH�D�GDQQR�GHOOR�6WDWR
&KLXQTXH� HVWUDQHR DOOD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� DYHQGR RWWHQXWR GDOOR 6WDWR R GD DOWUR HQWH SXEEOLFR R GDOOH &RPXQLWj HXURSHH FRQWULEXWL�
VRYYHQ]LRQL R ILQDQ]LDPHQWL GHVWLQDWL D IDYRULUH LQL]LDWLYH GLUHWWH DOOD UHDOL]]D]LRQH GL RSHUH RG DOOR VYROJLPHQWR GL DWWLYLWj GL SXEEOLFR LQWHUHVVH� QRQ OL
GHVWLQD�DOOH�SUHGHWWH�ILQDOLWj��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�PHVL�D�TXDWWUR�DQQL�

$UW������WHU���,QGHELWD�SHUFH]LRQH�GL�HURJD]LRQL�D�GDQQR�GHOOR�6WDWR
6DOYR FKH LO IDWWR FRVWLWXLVFD LO UHDWR SUHYLVWR GDOO
DUWLFROR�����ELV� FKLXQTXH PHGLDQWH O
XWLOL]]R R OD SUHVHQWD]LRQH GL GLFKLDUD]LRQL R GL GRFXPHQWL IDOVL R
DWWHVWDQWL FRVH QRQ YHUH� RYYHUR PHGLDQWH O
RPLVVLRQH GL LQIRUPD]LRQL GRYXWH� FRQVHJXH LQGHELWDPHQWH� SHU Vp R SHU DOWUL� FRQWULEXWL� ILQDQ]LDPHQWL� PXWXL
DJHYRODWL R DOWUH HURJD]LRQL GHOOR VWHVVR WLSR� FRPXQTXH GHQRPLQDWH� FRQFHVVL R HURJDWL GDOOR 6WDWR� GD DOWUL HQWL SXEEOLFL R GDOOH &RPXQLWj HXURSHH�q
SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD VHL PHVL D WUH DQQL� /D SHQD q GHOOD UHFOXVLRQH GD XQR D TXDWWUR DQQL VH LO IDWWR q FRPPHVVR GD XQ SXEEOLFR XIILFLDOH R GD XQ
LQFDULFDWR�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�FRQ�DEXVR��GHOOD��VXD��TXDOLWj��R��GHL��VXRL�SRWHUL
4XDQGR OD VRPPD LQGHELWDPHQWH SHUFHSLWD q SDUL R LQIHULRUH D WUHPLODQRYHFHQWRQRYDQWDQRYH HXUR H QRYDQWDVHL FHQWHVLPL VL DSSOLFD VROWDQWR OD
VDQ]LRQH DPPLQLVWUDWLYD GHO SDJDPHQWR GL XQD VRPPD GL GHQDUR GD FLQTXHPLODFHQWRVHVVDQWDTXDWWUR HXUR D YHQWLFLQTXHPLODRWWRFHQWRYHQWLGXH HXUR�
7DOH�VDQ]LRQH�QRQ�SXz�FRPXQTXH�VXSHUDUH�LO�WULSOR�GHO�EHQHILFLR�FRQVHJXLWR�

DUW��������&RQFXVVLRQH
,O SXEEOLFR XIILFLDOH FKH� DEXVDQGR GHOOD VXD TXDOLWj R GHL VXRL SRWHUL� FRVWULQJH WDOXQR D GDUH R D SURPHWWHUH LQGHELWDPHQWH� D OXL R D XQ WHU]R� GHQDUR R
DOWUD�XWLOLWj�q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�D�GRGLFL�DQQL�

$UW��������&RUUX]LRQH�SHU�O
HVHUFL]LR�GHOOD�IXQ]LRQH
,O SXEEOLFR XIILFLDOH FKH� SHU O
HVHUFL]LR GHOOH VXH IXQ]LRQL R GHL VXRL SRWHUL� LQGHELWDPHQWH ULFHYH� SHU Vp R SHU XQ WHU]R� GHQDUR R DOWUD XWLOLWj R QH DFFHWWD
OD�SURPHVVD�q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�XQR�D�RWWR�DQQL

$UW��������&RUUX]LRQH�SHU�XQ�DWWR�FRQWUDULR�DL�GRYHUL�G
XIILFLR
,O SXEEOLFR XIILFLDOH FKH� SHU RPHWWHUH R ULWDUGDUH R SHU DYHU RPHVVR R ULWDUGDWR XQ DWWR GHO VXR XIILFLR� RYYHUR SHU FRPSLHUH R SHU DYHU FRPSLXWR XQ DWWR
FRQWUDULR�DL�GRYHUL�GL�XIILFLR��ULFHYH��SHU�Vp�R�SHU�XQ�WHU]R��GHQDUR�RG�DOWUD�XWLOLWj��R�QH�DFFHWWD�OD�SURPHVVD��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�D�GLHFL�DQQL�

$UW������ELV����&LUFRVWDQ]H�DJJUDYDQWL�
/D SHQD q DXPHQWDWD VH LO IDWWR GL FXL DOO
DUW� ��� KD SHU RJJHWWR LO FRQIHULPHQWR GL SXEEOLFL LPSLHJKL R VWLSHQGL R SHQVLRQL R OD VWLSXOD]LRQH GL FRQWUDWWL QHL
TXDOL�VLD�LQWHUHVVDWD�O
DPPLQLVWUD]LRQH�DOOD�TXDOH�LO�SXEEOLFR�XIILFLDOH�DSSDUWLHQH�QRQFKp�LO�SDJDPHQWR�R�LO�ULPERUVR�GL�WULEXWL�

$UW������TXDWHU���,QGX]LRQH�LQGHELWD�D�GDUH�R�SURPHWWHUH�XWLOLWj�
6DOYR FKH LO IDWWR FRVWLWXLVFD SL� JUDYH UHDWR� LO SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL SXEEOLFR VHUYL]LR FKH� DEXVDQGR GHOOD VXD TXDOLWj R GHL VXRL SRWHUL�
LQGXFH WDOXQR D GDUH R D SURPHWWHUH LQGHELWDPHQWH� D OXL R D XQ WHU]R� GHQDUR R DOWUD XWLOLWj q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD GD VHL DQQL D GLHFL DQQL H VHL
PHVL�
1HL�FDVL�SUHYLVWL�GDO�SULPR�FRPPD��FKL�Gj�R�SURPHWWH�GHQDUR�R�DOWUD�XWLOLWj�q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�ILQR�D�WUH�DQQL�

$UW��������&RUUX]LRQH�GL�SHUVRQD�LQFDULFDWD�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR
/H GLVSRVL]LRQL GHJOL DUWLFROL ��� H ��� VL DSSOLFDQR DQFKH DOO
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� ,Q RJQL FDVR� OH SHQH VRQR ULGRWWH LQ PLVXUD QRQ
VXSHULRUH�D�XQ�WHU]R�

$UW��������,VWLJD]LRQH�DOOD�FRUUX]LRQH�
&KLXQTXH RIIUH R SURPHWWH GHQDUR RG DOWUD XWLOLWj QRQ GRYXWL DG XQ SXEEOLFR XIILFLDOH R DG XQ LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� SHU O
HVHUFL]LR GHOOH VXH
IXQ]LRQL R GHL VXRL SRWHUL� VRJJLDFH� TXDORUD O
RIIHUWD R OD SURPHVVD QRQ VLD DFFHWWDWD� DOOD SHQD VWDELOLWD QHO SULPR FRPPD GHOO
DUWLFROR ���� ULGRWWD GL XQ
WHU]R�
6H O
RIIHUWD R OD SURPHVVD q IDWWD SHU LQGXUUH XQ SXEEOLFR XIILFLDOH R XQ LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR DG RPHWWHUH R D ULWDUGDUH XQ DWWR GHO VXR XIILFLR�
RYYHUR D IDUH XQ DWWR FRQWUDULR DL VXRL GRYHUL� LO FROSHYROH VRJJLDFH� TXDORUD O
RIIHUWD R OD SURPHVVD QRQ VLD DFFHWWDWD� DOOD SHQD VWDELOLWD QHOO
DUWLFROR ����
ULGRWWD�GL�XQ�WHU]R�
/D SHQD GL FXL DO SULPR FRPPD VL DSSOLFD DO SXEEOLFR XIILFLDOH R DOO
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR FKH VROOHFLWD XQD SURPHVVD R GD]LRQH GL GHQDUR R
DOWUD�XWLOLWj�SHU�O
HVHUFL]LR�GHOOH�VXH�IXQ]LRQL�R�GHL�VXRL�SRWHUL�
/D SHQD GL FXL DO VHFRQGR FRPPD VL DSSOLFD DO SXEEOLFR XIILFLDOH R DOO
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR FKH VROOHFLWD XQD SURPHVVD R GD]LRQH GL GHQDUR
RG�DOWUD�XWLOLWj�GD�SDUWH�GL�XQ�SULYDWR�SHU�OH�ILQDOLWj�LQGLFDWH�GDOO
DUWLFROR�����

$UW��������$EXVR�G¶XIILFLR
6DOYR FKH LO IDWWR QRQ FRVWLWXLVFD XQ SL� JUDYH UHDWR� LO SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL SXEEOLFR VHUYL]LR FKH� QHOOR VYROJLPHQWR GHOOH IXQ]LRQL R GHO
VHUYL]LR� LQ YLROD]LRQH GL VSHFLILFKH UHJROH GL FRQGRWWD HVSUHVVDPHQWH SUHYLVWH GDOOD OHJJH R GD DWWL DYHQWL IRU]D GL OHJJH H GDOOH TXDOL QRQ UHVLGXLQR



Comune di Santa Lucia del Mela PTPC 2023/2025
PDUJLQL GL GLVFUH]LRQDOLWj
 RYYHUR RPHWWHQGR GL DVWHQHUVL LQ SUHVHQ]D GL XQ LQWHUHVVH SURSULR R GL XQ SURVVLPR FRQJLXQWR R QHJOL DOWUL FDVL SUHVFULWWL�
LQWHQ]LRQDOPHQWH SURFXUD D Vp R DG DOWUL XQ LQJLXVWR YDQWDJJLR SDWULPRQLDOH RYYHUR DUUHFD DG DOWUL XQ GDQQR LQJLXVWR� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD XQR D
TXDWWUR�DQQL��/D�SHQD�q�DXPHQWDWD�QHL�FDVL�LQ�FXL�LO�YDQWDJJLR�R�LO�GDQQR�KDQQR�FDUDWWHUH�GL�ULOHYDQWH�JUDYLWj�

$UW��������5LYHOD]LRQH�HG�XWLOL]]D]LRQH�GL�VHJUHWL�GL�XIILFLR�
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R OD SHUVRQD LQFDULFDWD GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH� YLRODQGR L GRYHUL LQHUHQWL DOOH IXQ]LRQL R DO VHUYL]LR� R FRPXQTXH DEXVDQGR GHOOD
VXD TXDOLWj� ULYHOD QRWL]LH GL XIILFLR� OH TXDOL GHEEDQR ULPDQHUH VHJUHWH� R QH DJHYROD LQ TXDOVLDVL PRGR OD FRQRVFHQ]D� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD VHL
PHVL�D�WUH�DQQL�
6H�O
DJHYROD]LRQH�q�VROWDQWR�FROSRVD��VL�DSSOLFD�OD�UHFOXVLRQH�ILQR�D�XQ�DQQR�
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R OD SHUVRQD LQFDULFDWD GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH� SHU SURFXUDUH D Vp R DG DOWUL XQ LQGHELWR SURILWWR SDWULPRQLDOH� VL DYYDOH
LOOHJLWWLPDPHQWH GL QRWL]LH GL XIILFLR� OH TXDOL GHEEDQR ULPDQHUH VHJUHWH� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD GXH D FLQTXH DQQL� 6H LO IDWWR q FRPPHVVR DO ILQH GL
SURFXUDUH D Vp R DG DOWUL XQ LQJLXVWR SURILWWR QRQ SDWULPRQLDOH R GL FDJLRQDUH DG DOWUL XQ GDQQR LQJLXVWR� VL DSSOLFD OD SHQD GHOOD UHFOXVLRQH ILQR D GXH
DQQL�

DUW��������5LILXWR�GL�DWWL�G
XIILFLR��2PLVVLRQH
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH LQGHELWDPHQWH ULILXWD XQ DWWR GHO VXR XIILFLR FKH� SHU UDJLRQL GL JLXVWL]LD R GL VLFXUH]]D
SXEEOLFD��R�GL�RUGLQH�SXEEOLFR�R�GL�LJLHQH�H�VDQLWj��GHYH�HVVHUH�FRPSLXWR�VHQ]D�ULWDUGR��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�PHVL�D�GXH�DQQL�

)XRUL GHL FDVL SUHYLVWL GDO SULPR FRPPD� LO SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH HQWUR WUHQWD JLRUQL GDOOD ULFKLHVWD GL FKL YL DEELD
LQWHUHVVH QRQ FRPSLH O
DWWR GHO VXR XIILFLR H QRQ ULVSRQGH SHU HVSRUUH OH UDJLRQL GHO ULWDUGR� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH ILQR DG XQ DQQR R FRQ OD PXOWD ILQR
D�PLOOHWUHQWDGXH�HXUR��7DOH�ULFKLHVWD�GHYH�HVVHUH�UHGDWWD�LQ�IRUPD�VFULWWD�HG�LO�WHUPLQH�GL�WUHQWD�JLRUQL�GHFRUUH�GDOOD�ULFH]LRQH�GHOOD�ULFKLHVWD�VWHVVD�

10. Il sistema dei controlli amministrativi

,Q FRUULVSRQGHQ]D DOOH UDFFRPDQGD]LRQL GHOO
$XWRULWj QD]LRQDOH DQWLFRUUX]LRQH� q SUHYLVWD O
LQWHJUD]LRQH WUD LO VLVWHPD GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H LO
VLVWHPD�GHL�FRQWUROOL�DPPLQLVWUDWLYL�
$ WDO ILQH� SHU OH WLSRORJLH GL SURFHGLPHQWL PDJJLRUPHQWH HVSRVWL D ULVFKLR FRUUXWWLYR VRQR VWDWH DGRWWDWH GHOOH FKHFN OLVW FKH ULDVVXPRQR JOL DGHPSLPHQWL
GL PDJJLRUH ULOLHYR� VLD SHU DVVLFXUDUH FRPSOHWH]]D DOOD PRWLYD]LRQH GHL SURYYHGLPHQWL� VLD SHU YHULILFDUH LO ULVSHWWR GHJOL DGHPSLPHQWL� ROWUH DOOH
SUHVFUL]LRQL�LQ�PDWHULD�GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
/H OLVWH GL FRQWUROOR DGRWWDWH FRQVHQWRQR GL GHILQLUH JOL DGHPSLPHQWL GL PDJJLRUH ULOLHYR H DVVLFXUDUH OD GLIIXVLRQH QHOO
DSSOLFD]LRQH GHOOH SUHVFUL]LRQL� FRQ
SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DJOL�DPELWL�FKH�ULVXOWDQR�PDJJLRUPHQWH�HVSRVWL�D�ULVFKLR�

,�3URFHGLPHQWL�VRWWRSRVWL�DOO
HVDPH�GHO�FRQWUROOR�VRQR�L�VHJXHQWL�
��$VVXQ]LRQL�R�SURJUHVVLRQL�GL�FDUULHUD
��$IILGDPHQWL�GL�VHUYL]L��ODYRUL�R�IRUQLWXUH
��$XWRUL]]D]LRQL�R�FRQFHVVLRQL
��(URJD]LRQH�GL�FRQWULEXWL
��,PSHJQL�GL�VSHVD
��$WWL�GL�OLTXLGD]LRQH
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MISURE GENERALI

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresenta una parte
fondamentale del PTPCT di ciascuna amministrazione.
In relazione alla loro portata, le misure possono definirsi:
- “generali” quando si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della
corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera amministrazione o ente;
- “specifiche” laddove incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio e pertanto devono essere
ben contestualizzate rispetto all’amministrazione di riferimento.

Le misure generali derivano da prescrizioni che riguardano obblighi o adempimenti di particolare rilievo la cui origine
deriva dal Piano nazionale anticorruzione o da specifiche disposizioni di legge

01. CONFERIBILITA' DI INCARICO CON
FUNZIONI DIRETTIVE

- Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non
definitive per i reati contro la pubblica amministrazione

02. CONFERIBILITA' INCARICO DI
COMPONENTE DI COMMISSIONE

- Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non
definitive per i reati contro la pubblica amministrazione
- Acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitto di interessi

03. CONFERIBILITA' DI INCARICO DI RUP - Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non
definitive per i reati contro la pubblica amministrazione
- Acquisizione dichiarazione di assenza di conflitto di interessi

04. ROTAZIONE STRAORDINARIA - Attivazione di rotazione per i dipendenti per i quali sia stata attivata l'azione
penale o un procedimento penale per condotte di natura corruttiva

05. CODICE DI COMPORTAMENTO - Aggiornamento del codice di comportamento e diffusione a tutti i dipendenti

06. ESTENSIONE DEGLI OBBLIGHI DI
COMPORTAMENTO

- Previsione di specifiche clausole da estendere a consulenti, collaboratori e
imprese che operano per conto dell'Amministrazione
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07. DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI
CONFLITTO DI INTERESSI

- Acquisizione dell'assenza di conflitto di interessi in caso di attribuzione di
incarichi all'interno di una procedura d'appalto

08. OBBLIGO DI ASTENSIONE - Acquisizione della dichiarazione di astensione da parte di dipendenti che si
trovino in condizione di conflitto di interessi

09. INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI - Acquisizione dell'autorizzazione dell'Amministrazione ai fini
dell'espletamento di incarichi extraistituzionali

10. PANTOUFLAGE - Acquisizione di dichiarazioni di impegno da parte dei dipendenti
- Acquisizione della dicharazione degli operatori economici di assenza di
situazioni di pantouflage

11. TRASPARENZA AMMINISTRATIVA - Rispetto degli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale

12. FORMAZIONE - Espletamento di corsi di formazione e aggiornamento per tutto il personale
dell'ente

13. ROTAZIONE ORDINARIA Verifica semestrale della possibilità di applicare misure di rotazione che non
compromettano il funzionamento dell'ente o modifiche organizzative che
comportino una diversa assegnazione delle funzioni

14. WHISTLEBLOWING Divulgazione delle informazioni utili per l'utilizzo della procedura di
segnalazione di illeciti

15. ANTIRICICLAGGIO Applicazione delle disposizioni in materia di antiriclaggio prevista dal decreto
legislativo 231/2017 e dalle successive integrazione con particolare
riferimento alla tracciabilità dei flussi finanziari, alla individuazione del titolare
effettivo e all'utilizzo della check list per la individuazione delle operazioni
sospette
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MAPPATURA DEI PROCESSI

La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione e
comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle proprie
attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi. In questa sede, la mappatura assume carattere
strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. L’effettivo
svolgimento della mappatura deve risultare, in forma chiara e comprensibile, nel PTPCT.
Una mappatura dei processi adeguata consente all’organizzazione di evidenziare duplicazioni, ridondanze e
inefficienze e quindi di poter migliorare l’efficienza allocativa e finanziaria, l’efficacia, la produttività, la qualità dei
servizi erogati e di porre le basi per una corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo.
È, inoltre, indispensabile che la mappatura del rischio sia integrata con i sistemi di gestione spesso già presenti
nelle organizzazioni (controllo di gestione, sistema di auditing e sistemi di gestione per la qualità, sistemi di
performance management), secondo il principio guida della “integrazione”, in modo da generare sinergie di tipo
organizzativo e gestionale.
Di seguito sono riportate le "prospettive di osservazione" che saranno utilizzate per individuare gli ambiti di rischio
di ciascun processo

parametro rischio alto rischio medio rischio basso

01. Grado di discrezionalità

Ampiezza della discrezionalità del
soggetto a cui è attribuita la decisione

La decisione viene assunta in modo
assolutamente discrezionale

La decisione viene assunta in modo
discrezionale, ma con riferimento a
parametri predefiniti

La decisione viene assunta con
riferimento a parametri predefiniti

02. Individuazione del beneficiario

Modalità di individuazione del soggetto
che potrà conseguire vantaggio
dall'azione amministrativa

Il destinatario è individuato senza
alcun avviso o selezione pubblica

il destinatario è individuato sulla base
di un elenco, ma senza una
comparazione selettiva

il destinatario è individuato a seguito
della pubblicazione di un avviso e di
una comparazione selettiva

03. Grado di prescrizione normativa o
procedurale

Presenza di disposizioni normative o
procedure che disciplinano i criteri di
adozione delle decisioni

Nessun prescrizione normativa,
regolamentare o procedurale

Le prescrizioni riguardano alcune fasi
del procedimento

il procedimento è regolato da
disposizioni puntuali che limitano
l'esercizio della discrezionalità

04. Controinteressati

Eventuale presenza di soggetti che
possano riportare svantaggi o mancati
vantaggi dall'adozione delle decisioni

Sono presenti interessi contrastanti o
soggetti concorrenti

è possibile la presenza di
controinteressati

il procedimento non prevede la
presenza di soggetti interessati al
vantaggio che viene attribuito con il
procedimento
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05. Obblighi di trasparenza

Prescrizione di obblighi di pubblicazione

Non è previsto alcun obbligo di
pubblicazione

Gli obblighi di pubblicazione
riguardano alcune fasi del processo

il processo è caratterizzato da atti la
cui pubblicazione è disposta per
legge

06. Sistema di controllo
amministrativo

Presenza di un sistema di controllo per la
verifica della regolarità degli atti
amministrativi

Non è previsto alcun sistema di
controllo amministrativo

Il controllo riguarda solo alcuni atti del
processo

E' previsto il controllo amministrativo
di tutti gli atti o di quelli maggiormente
significativi

07. Definizione di ruoli e
responsabilità

Assegnazione formale di ruoli e
responsabilità per tutte le fasi del
processo

Non è prevista alcuna assegnazione
di ruoli e responsabilità

Sono per alcune fasi sono definiti i
ruoli e le responsabilità

I ruoli e le responsabilità sono definite
in modo certo e formale

08. Tracciabilità del processo

Utilizzo di sistemi che consentano la
tracciabilità di tutte le fasi del processo

Non è previsto alcun sistema di
tracciabilità delle fasi del processo

la tracciabilità è prevista per alcune
fasi del processo

il processo è interamente tracciato

09. Tutela di un bene pubblico

Il processo riguarda la tutela di un
interesse collettivo o di un beneficio di
pubblico interesse

Le decisioni assunte dal processo
attengono alla tutela di valori collettivi

Le decisioni assunte dal processo
possono essere di interesse pubblico

Le decisioni assunte dal processo
riguardano esclusivamente interessi
privati
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MAPPATURA
DEI
PROCESSI

ANALISI DEL
RISCHIO
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- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

SETTORE I - Servizi demografici, educativi e contenzioso

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono

immediatezza nella fase di acquisizione
 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di

contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 02.2 affidamento diretto "sotto soglia"

02 CONTRATTI PUBBLICI

- rispetto degli obblighi di pubblicazione

- obbligo di adeguata motivazione

trasparenza

regolamentazione

SETTORE I - Servizi demografici, educativi e contenzioso

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori

per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016
 descrizione

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;

avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di

discrezionalità presenti nel processo
rilevanza interna

o esterna

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 09.1 Affidamento di incarico di consulenza o collaborazione

09. INCARICHI E NOMINE

- definizione di modalità di individuazione del professionista

- definizione dell'oggetto della prestazione

- verifica della regolarità della prestazione resa

controllo

regolamentazione

SETTORE I - Servizi demografici, educativi e contenzioso

Individuazione di un professionista a cui affidare un incarico per la prestazione di attività di consulenza o collaborazione descrizione

Richiesta da parte dell'organo di vertice o esigenza concreta manifestata da un servizio dell'enteinput

Determinazione di affidamento di incaricooutput

Acquisizione dell'esigenza di affidare un incarico

Definizione dei requisiti richiesti

Definizione dell'oggetto della prestazione

Individuazione del professionista

fasi e attività

non definititempi

Mediorilevanza interna
o esterna

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti

- Pubblicazione dell'avviso di selezione

- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto

legislativo 33/2013

trasparenza

SETTORE I - Servizi demografici, educativi e contenzioso

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla

normativa vigente
 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;

selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio

di correttezza e legalità nell'azione amministrativa
rilevanza interna

o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 10.1 Rimborso delle spese legali

10. AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

- Acquisizione congruità delle parcelle

- Verifica regolarità della procedura

controllo

SETTORE I - Servizi demografici, educativi e contenzioso

Il processo ha lo scopo di rimborsare le spese sostenute dai dipendenti dell'ente per la difesa in giudizio nel caso in cui siano

assolti dalle accuse a loro formulate
 descrizione

ricezione di una istanza di rimborso delle spese legali da parte di un dipendente o un amministratore dell'enteinput

atto di liquidazione del rimborsooutput

ricezione dell'istanza di rimborso unitamente alla sentenza di assoluzione; istruttoria per la verifica delle condizioni; accoglimento o

rigetto dell'istanza

fasi e attività

non definititempi

il processo non riveste un particolare interesse all'esternorilevanza interna
o esterna

discrezionalità nella determinazione della somma da rimoborsare e difficoltà nella definizione del valore congruorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 10.2 attribuzione di incarico di patrocinio legale

10. AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

- preventiva definizione della stima delle spese

- verifica della congruità

controllo

regolamentazione

SETTORE I - Servizi demografici, educativi e contenzioso

Il processo consiste nella individuazione di un professionista a cui affidare l'incarico di patrocinio a difesa dell'ente descrizione

Necessità di difesa in giudizio dell'Amministrazioneinput

Conferimento dell'incarico di patrociniooutput

Opposizione a ricorso o atto di citazione o proposizione di ricorso o atto di citazione; Deliberazione per la costituzione in giudizio;

Individuazione del legale; Conferimento dell'incarico con la sottoscrizione del disciplinare

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse può variare in ragione dell'importanza della vicenda giudiziaria nonchè della correttezza, trasparenza ed

economicità nell'affidamento dell'incarico
rilevanza interna

o esterna

Il processo si caratterizza per la probabile ricorrenza di professionisti di fiduciarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 01.1 assunzione di personale a tempo indeterminato

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- Verifica del rispetto delle prescrizioni regolamentari regolamentazione

controllo

SETTORE II - Finanziario

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni

all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una

funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

 descrizione

Con atto di programmazioneinput

Provvedimento di assunzioneoutput

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione,

Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione,

prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per

di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione
rilevanza interna

o esterna

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 01.2 assunzione di personale a tempo determinato

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- Verifica del rispetto delle prescrizioni regolamentari

- Verifica dei requisiti prescritti

controllo

SETTORE II - Finanziario

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni

all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una

funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

 descrizione

Con atto di programmazioneinput

Provvedimento di assunzioneoutput

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione,

Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione,

prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per

di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione
rilevanza interna

o esterna

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 01.3 progressione orizzontale

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- pubblicizzazione dell'avio della selezione trasparenza

SETTORE II - Finanziario

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento economico ai

dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti
 descrizione

Atto di programmazione con delibera di Giunta Comunaleinput

Provvedimento di attribuzione dell'inquadramento economicooutput

Contrattazione decentrata, Deliberazione di Giunta, divulgazione dell'avvio delle selezioni, acquisizione delle informazioni dei

singoli dipendenti, selezione in relazione ai criteri definiti nel contratto decentrato, provvedimento di attribuzione del nuovo

inquadramento economico

fasi e attività

in rapporto alla programmazione definita dall'entetempi

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enterilevanza interna
o esterna

Vincoli derivante dalla disponibilità delle somme di bilancio e dal conseguimento del punteggio richiestorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 01.4 progressione verticale

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- verifica dei requisiti

- verifica del rispetto delle disposizioni regolamentari

regolamentazione

controllo

SETTORE II - Finanziario

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento giuridico ai

dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti
 descrizione

Provvedimento di attivazione della selezioneinput

Provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridicooutput

Definizione del fabbisogno, quantificazione dei posti da mettere a concorso, individuazione delle modalità di selezione, acquisizione

delle richieste di partecipazione, nomina della commissione, selezione dei partecipanti, predisposizione della graduatoria finale,

provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico

fasi e attività

Definititempi

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enterilevanza interna
o esterna

vincoli contenuti in prescrizioni normative relativamente alla spesa e numero dei posti da attribuire.rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO
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- 02.3 Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi

02 CONTRATTI PUBBLICI

- utilizzo di strumenti oggettivi diffusi per la definizione del fabbisogno regolamentazione

SETTORE II - Finanziario

il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per

l'aggiudicazione di beni o servizi
 descrizione

Acquisizione dei fabbisogni da soddisfareinput

Provvedimento di programmazione dei fabbisognioutput

Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica,

provvedimento di programmazione del fabbisogno

fasi e attività

Variabili in relazione alle disponibilità finanziarietempi

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esternorilevanza interna
o esterna

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisognorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione

- Verifica regolarità della prestazione

- Verifica regolarità contributiva e fiscale

controllo

SETTORE II - Finanziario

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,

conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica
 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;

verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso

di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 06.2 emissione di mandati di pagamento

06. GESTIONE DELLA SPESA

- rispetto dell'ordine cronologico controllo

SETTORE II - Finanziario

Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti

dell'amministrazione
 descrizione

determina di liquidazioneinput

Emissione del mandato di pagamentooutput

Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di

pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del mandato

fasi e attività

definititempi

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze

dei creditori
rilevanza interna

o esterna

il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la
cronologicità dei pagamenti

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio
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- 02.4 nomina dei componenti della commissione di gara

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica requisiti di idoneità e conferibilità

- acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

controllo

conflitto di interessi

SETTORE III - Tecnico

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su

questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.
 descrizione

Necessità di effettuare la valutazione delle offerteinput

Provvedimento di composizione della commissioneoutput

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione,

individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle

dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

fasi e attività

non sempre definibilitempi

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione

amministrativa.
rilevanza interna

o esterna

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti
relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Santa Lucia del Mela Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 03.1 rilascio di autorizzazioni

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti

- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari

controllo

SETTORE III - Tecnico

il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni descrizione

Richiesta di autorizzazioneinput

Provvedimento di autorizzazioneoutput

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di

autorizzazione

fasi e attività

Entro 30 gg dall'acquisizione della richiestatempi

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazionerilevanza interna
o esterna

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentaririschio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 03.1 rilascio permesso di costruire

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti

- Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari

controllo

SETTORE III - Tecnico

Rilascio di un'autorizzazione amministrativa per l'esecuzione di lavori finalizzati alla trasformazione urbanistica ed edilizia del

territorio a seguito della verifica della conformità agli strumenti di pianificazione urbanistica
 descrizione

acquisizione della richiesta di permesso di costruireinput

rilascio del permesso di costruireoutput

acquisizione dell'istanza del privato; istruttoria ed esame dell'istanza; eventuale richiesta di integrazione documentale; rilascio o

diniego del permesso

fasi e attività

definititempi

il grado di interesse esterno è da ritenersi particolarmente elevatorilevanza interna
o esterna

i rischi eventuali possono derivare da un'istruttoria superficiale o dal mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle richiesterischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 03.5 autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- regolamentazione delle condizioni e dei vincoli per il rilascio dell'autorizzazione

- verifica dei presupposti per il rilascio delle autorizzazioni

controllo

regolamentazione

SETTORE III - Tecnico

Autorizzazione all'effettuazione di incarichi esterni nell'ambito delle prescrizioni dell'art 53 del decreto legislativo 165/2001 e del

regolamento adottato dall'Ente
 descrizione

Richiesta di autorizzazione da parte del dipendenteinput

Autorizzazione o diniego all'esercizio di un incarico esternooutput

Richiesta del dipendente, esame della richiesta in relazione alle prescrizioni regolamentari dell'ente, valutazione riguardo ricorrenza

di eventuali conflitti di interessi o incompatibilità, eventuale fissazione di modalità di esercizio dell'incarico, autorizzazione o diniego

fasi e attività

Non sono definititempi

non vi è uno specifico interesse del contesto esternorilevanza interna
o esterna

Il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità e presenta un difficile equilibrio tra l'interesse del richiedente all'esercizio di una attività
esterna e quello dell'ente, sia in ordine alla disponibilità temporale del dipendente, sia per eventuali situazioni di conflitto o di incompatibilità

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO
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- 09.1 Affidamento di incarico di consulenza o collaborazione

09. INCARICHI E NOMINE

- definizione di modalità di individuazione del professionista

- definizione dell'oggetto della prestazione

- verifica della regolarità della prestazione resa

controllo

regolamentazione

SETTORE III - Tecnico

Individuazione di un professionista a cui affidare un incarico per la prestazione di attività di consulenza o collaborazione descrizione

Richiesta da parte dell'organo di vertice o esigenza concreta manifestata da un servizio dell'enteinput

Determinazione di affidamento di incaricooutput

Acquisizione dell'esigenza di affidare un incarico

Definizione dei requisiti richiesti

Definizione dell'oggetto della prestazione

Individuazione del professionista

fasi e attività

non definititempi

Mediorilevanza interna
o esterna

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti

- Pubblicazione dell'avviso di selezione

- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto

legislativo 33/2013

trasparenza

SETTORE III - Tecnico

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla

normativa vigente
 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;

selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio

di correttezza e legalità nell'azione amministrativa
rilevanza interna

o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 07.1 affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- Verifica regolarità pagamento canoni

- Verifica corretta destinazione del bene

controllo

SETTORE III - Tecnico

il processo riguarda sia la fase di concessione di immobili a soggetti privati, sia la gestione delle reciproche obbligazioni descrizione

Richiesta di utilizzo di un immobile comunaleinput

Autorizzazione o diniego all'utilizzo dell'immobileoutput

Regolamentazione sulla concessione delle arre o degli immobili comunali; Acquisizione della richiesta di utilizzo; verifica dei

requisiti; definizione del canone; sottoscrizione del disciplinare

fasi e attività

non definibilitempi

il processo riveste un interesse rilevante trattandosi di un affidamento a soggetti privati di beni di proprietà pubblicarilevanza interna
o esterna

Il processo potrebbe presentare criticità nella individuazione dei beneficiari, nella determinazione del canone e nella verifica del pagamentorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 07.2 acquisizione di aree o immobili privati

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- verifica congruità dei canoni di locazione

- verifica effettiva utilità del bene

- definizione degli obblighi reciproci

controllo

regolamentazione

SETTORE III - Tecnico

l'ente acquisisce l'area o l'immobile per soddisfare un esigenza di pubblico interesse descrizione

Esigenza di acquisire un immobile per l'esercizio di attività di interesse dell'enteinput

Acquisizione del bene al patrimonio dell'enteoutput

Proposta di deliberazione in consiglio comunale con la motivazione dell'acquisto, la stima del valore dell'immobile e i pareri richiesti;

approvazione della deliberazione; sottoscrizione dell'atto di acquisto; registrazione del contratto al catasto

fasi e attività

non definititempi

l'interesse esterno aumenta in ragione del valore e del soggetto titolare dell'immobilerilevanza interna
o esterna

il processo potrebbe presentare criticità nella eventuale assenza della contemperazione dell'interesse pubblico o nell'ingiustificato vantaggio di un
privato

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 07.2 alienazione di beni

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- verifica della congruità del prezzo

- rispetto degli obblighi di pubblicità

controllo

trasparenza

SETTORE III - Tecnico

il processo consiste nella dismissione di beni di proprietà pubblica in relazione a specifici atti di programmazione descrizione

Esigenza di dismissione di un bene appartenente al patrimonio dell'enteinput

Vendita del beneoutput

Piano delle alienazioni e valorizzazioni; avviso di gara mediante pubblico incanto; esame e valutazione delle offerte; contratto di

vendita

fasi e attività

non definibilitempi

il processo riveste particolare rilevanza in considerazione della materia relativa alla gestione del patrimonio pubblicorilevanza interna
o esterna

Eventuale non corretta iscrizione contabile dei proventi dell'alienazione; eventuale sottostima del valore dell'immobilerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 07.3 - concessione di suolo pubblico

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- verifica rispetto obblighi di pubblicità

- verifica rispetto requisiti e condizioni

controllo

trasparenza

SETTORE III - Tecnico

il processo ha lo scopo di verificare le condizioni e di assicurare imparzialità per la concessione del suolo pubblico a un soggetto

privato
 descrizione

Richiesta di concessione di suolo pubblicoinput

Provvedimento di concessione di suolo pubblicooutput

Richiesta di concessione o utilizzo di area pubblica, verifica del possesso dei presupposti dei requisiti contenuti nel regolamento,

rilascio o diniego

fasi e attività

Entro 30 giorni dalla richiesta di concessionetempi

il processo riveste particolare interesse esterno in ragione della limitatezza degli spazi pubblicirilevanza interna
o esterna

Criticità di una puntuale definizione dei criteri per l'assegnazione delle aree pubbliche e di effettive verifiche sul possesso dei requisitirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 11.1 Convenzione urbanistica

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- definizione di obbligo a carico dei privati

- verifica della effettiva attuazione

- verifica conformità agli strumenti urbanistici

controllo

regolamentazione

SETTORE III - Tecnico

Definizione e stipula di una convenzione con soggetti privati per disciplinare il corretto utilizzo del territorio descrizione

istanza prodotta da un soggetto privatoinput

Deliberazione adottata dall'enteoutput

Acquisizione dell'istanza - Istruttoria - Predisposizione e definizione degli obblighi - predisposizione della proposta di deliberazione -

adozione della deliberazione

fasi e attività

non sempre definibilitempi

Interesse è molto elevato in considerazione dell'utilizzo del territoriorilevanza interna
o esterna

il processo presenta un rischio elevato in considerazione delle possibili pressioni finalizzate ad ottenere benefici a vantaggio di privatirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 11.2 Predisposizione, aggiornamento e varianti  Piano Urbanistico

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- rispetto degli obblighi di trasparenza trasparenza

SETTORE III - Tecnico

Strumento finalizzato per la regolazione e l'assetto del territorio e le norme d'uso delle diverse aree in cui si articola descrizione

redazione del piano regolatoreinput

deliberazione dell'enteoutput

predisposizione del Piano regolatore - deliberazione di giunta comunale - deliberazione di consiglio comunalefasi e attività

La durata non è sempre definibiletempi

L'interesse esterno è molto elevato in considerazione dell'oggetto che riguarda le modalità di utilizzo del territoriorilevanza interna
o esterna

il processo presenta un rischio elevato in considerazione delle possibili pressioni finalizzate ad ottenere benefici a vantaggio di privatirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 11.4 VAS Valutazione Ambientale Strategica

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- Verifica conformità con le disposizioni vigenti controllo

SETTORE III - Tecnico

Adozione di un documento che esprime una valutazione sui Piani e programmi che riguardano l'ambiente descrizione

Acquisizione della richiesta da parte dell'ente localeinput

Provvedimento che contiene l'esito della valutazioneoutput

Acquisizione della richiesta, verifca di assoggettibilità, svolgimento eventuali consultazioni, valutazione del rapporto ambientale,

predisposizione della decisione

fasi e attività

non sempre definibilitempi

Elevatorilevanza interna
o esterna

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 12.1 Affidamento di appalto sotto soglia

12. PNRR

- verifica delle condizioni "sotto soglia"

- motivazione sulle modalità di affidamento

controllo

regolamentazione

SETTORE III - Tecnico

affidamento di appalto per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria descrizione

esigenze dell'ente accertate da un fabbisogno effettivoinput

aggiudicazione dell'appaltooutput

- definizione del fabbisogno - determina a contrarre - selezione partecipanti - aggiudicazione - stipula del contrattofasi e attività

definititempi

elevatorilevanza interna
o esterna

l'aggiudicazione avviene nell'ambito di un sistema derogatoriorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 12.2 procedura negoziata

12. PNRR

- adeguatezza della motivazione regolamentazione

SETTORE III - Tecnico

procedura semplificata che si caratterizza per la consultazione degli operatori economici descrizione

attivazione della procedurainput

aggiudicazioneoutput

- eventuale pubblicazione del bando - indagine di mercato - individuazione degli operatori - acquisizione delle offerte - scelta

dell'operatore - aggiudicazione

fasi e attività

definititempi

elevatorilevanza interna
o esterna

la procedura presenta ampi margini di discrezionalità e deroghe rispetto al codice dei contrattirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 12.3 varianti e modifiche contrattuali

12. PNRR

- adeguatezza della motivazione trasparenza

SETTORE III - Tecnico

esigenza di modificare le condizioni contrattuali per eventi sopravvenuti che modificano il quadro economico descrizione

comunicazione all'ente delle esigenze di variazione delle condizioni contrattualiinput

approvazione delle variantioutput

- acquisizione della richiesta di variante - relazione tecnica del RUP - contratto aggiuntivofasi e attività

non definititempi

elevatorilevanza interna
o esterna

la procedura può riguardare ambiti che sono oggetto di derogarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

SETTORE IV - Polizia Municipale

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono

immediatezza nella fase di acquisizione
 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di

contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale ALTO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti

- Pubblicazione dell'avviso di selezione

- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto

legislativo 33/2013

trasparenza

SETTORE IV - Polizia Municipale

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla

normativa vigente
 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;

selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio

di correttezza e legalità nell'azione amministrativa
rilevanza interna

o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 08.1 applicazioni di sanzioni amministrative

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione dei controlli regolamentazione

SETTORE IV - Polizia Municipale

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa. descrizione

Accertamento di una violazione amministrativainput

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazioneoutput

Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazionefasi e attività

definititempi

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalitàrilevanza interna
o esterna

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di vigilanza carente o
collusiva

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità ALTO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO



Comune di Santa Lucia del Mela Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 08.2  annullamento di sanzioni accertate

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- motivazione accurata a sostegno della decisione responsabilizzazione

SETTORE IV - Polizia Municipale

il processo riguarda l'annullamento di una sanzione già accertata a seguito della verifica di un errore da parte dell'amministrazione descrizione

richiesta di riesame ai fini dell'annullamento di un accertamentoinput

provvedimento di annullamento dell'accertamento di una violazioneoutput

acquisizione dell'istanza di riesame; istruttore e verifica dei presupposti; accoglimento o rigettofasi e attività

definititempi

il processo non riveste particolare interesse per il contesto esternorilevanza interna
o esterna

eventuale eccesso di discrezionalità nell'ammissione delle istanzerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 08.2 vigilanza sugli abusi edilizi

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione dei controlli

- verifica effettuazione controlli a seguito di istanze e segnalazioni

controllo

regolamentazione

SETTORE IV - Polizia Municipale

il processo consiste nell'effettuazione di controlli e verifiche allo scopo di assicurare il rispetto delle disposizioni normative e

regolamentari in materia edilizia
 descrizione

a seguito di segnalazione o come attività di controllo sul territorioinput

verbale con gli esiti del sopralluogooutput

acquisizione di un esposto o una richiesta di interventi o effettuazione di una verifica ordinaria; sopralluogo congiunto tra la polizia

locale e l'ufficio tecnico; verifica dei luoghi; predisposizione del verbale con gli esiti del sopralluogo; eventuali azioni conseguenti in

relazione all'esito del sopralluogo

fasi e attività

la definizione dei tempi è stabilita dalla normativa, ma è fissata degli uffici, anche in relazione alle risorse disponibilitempi

il processo riveste un altissimo grado di interesse esterno, soprattutto con riferimento all'applicazione del principio di legalità

nell'utilizzo del territorio
rilevanza interna

o esterna

mancata effettuazione dei controlli o inadeguatezza dei sopralluoghi, indeterminatezza dei tempi per l'effettuazione dei sopralluoghirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo ALTO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 08.3 controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione delle attività di controllo regolamentazione

SETTORE IV - Polizia Municipale

il processo si caratterizza per l'esercizio dell'attività di presidio finalizzata alla verifica sul rispetto delle prescrizioni dettate da norme

di legge o regolamenti
 descrizione

Richieste di intervento o espostiinput

Verbale con gli esiti del sopralluogooutput

Acquisizione di una richiesta di intervento o di un esposto; Esame delle situazioni evidenziate; Effettuazione dei sopralluoghi;

Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari; verbale con l'esito del sopralluogo effettuato; eventuale

comminazione di sanzioni;

fasi e attività

Non vi è una definizione normativa dei tempi di attuazionetempi

Il grado di interessa esterno è particolarmente elevato poichè l'attività rappresenta l'impegno dell'amministrazione per

l'affermazione della legalità
rilevanza interna

o esterna

Il processo può presentare ambiti di criticità dovute a eventuale inerzia o mancanza di imparzialità nel rilievo di situazioni che richiedano l'applicazione
di sanzioni

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 04.3 Esenzione o erogazione di buoni per la fruizione di servizi

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- Regolamentazione requisiti dei presupposti per accedere ai benefici

- Verifica dei requisiti

controllo

regolamentazione

SETTORE V - Amministrativo

Attribuzione di benefici economici in condizioni di disagio descrizione

Esigenza di assicurare l'accesso ai servizi alle persone meno abbientiinput

Provvedimento di riconoscimento dell'esenzione o l'erogazione del buonooutput

Regolamentazione dei requisiti e delle modalità di accesso ai benefici; acquisizione delle richieste di accesso ai benefici;

valutazione delle condizioni soggettive; riconoscimento o diniego

fasi e attività

definititempi

risulta particolarmente elevato se le risorse sono scarse e numerosi i cittadini indigentirilevanza interna
o esterna

Il processo risulta adeguatamente presidiato se l'ente ha provveduto alla definizione dei requisiti di accesso in maniera adeguata e dettagliatarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 04.4 inserimento disabili in strutture residenziali e diurne

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- preventiva definizione dei requisiti richiesti

- verifica del rispetto dei requisiti

controllo

regolamentazione

SETTORE V - Amministrativo

il processo si caratterizza per l'individuazione dei soggetti che, in ragione delle condizioni psicofisiche, oltre che di quelle

economiche sono assegnati a strutture residenziali individuate dall'ente
 descrizione

Richiesta inserimento disabile in struttura residenzialeinput

Provvedimento di assegnazione del soggetto disabile alla strutturaoutput

Individuazione del cittadino disabile che necessita di ricovero presso una struttura; Verifica delle condizioni e dei requisiti;

individuazione della struttura in cui ricoverarlo; Accoglimento o diniego della richiesta

fasi e attività

Non definititempi

il processo riveste un elevato interesse nel territorio in ragione della condizione di emarginazione rivestita dai soggetti che fanno

richiesta e della carenza di risorse da parte dell'ente.
rilevanza interna

o esterna

Il processo presenta una necessaria discrezionalità derivante dalla materia socialerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 05.1 accertamento di un credito derivante da imposte o tributi

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica delle prescrizioni normative e regolamentari controllo

SETTORE V - Amministrativo

Procedura finalizzata all'esistenza di una posizione debitoria nei confronti dell'ente in ragione dell'applicazione di imposte o tributi descrizione

Insorgere di una situazione creditoria per l'applicazione di una norma di leggeinput

Provvedimento di accertamentooutput

Acquisizione delle informazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta e del calcolo dell'ammontare, definizione del provvedimento di

accertamento

fasi e attività

Non facilmente definibilitempi

Il processo ha una rilevanza particolare soprattutto con riferimento agli aspetti connessi alla elusione ed evasione dei tributi.rilevanza interna
o esterna

Necessità di una verifica costante sulla riscossione di accertamenti e sull'eventuale mancata riscossionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 05.2 accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica regolarità dei pagamenti controllo

SETTORE V - Amministrativo

il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio descrizione

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizioinput

Provvedimento di accertamentooutput

Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, richiesta di

pagamento

fasi e attività

l'accertamento avviene all'atto della fruizione del serviziotempi

il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o

in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare rilevanza nel territorio
rilevanza interna

o esterna

è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamentorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 05.2 Riscossione di proventi

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- verifica regolarità dei pagamenti controllo

SETTORE V - Amministrativo

Acquisizione di risorse finanziarie a seguito della prestazione di un servizio descrizione

Contratto di servizioinput

Fatturaoutput

Fornitura del servizio

definizione del costo

acquisizione delle somme dovute

fasi e attività

interesse mediorilevanza interna
o esterna

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 05.3 transazioni

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- verifica delle condizioni che consentono la transazione

- verifica della congruità

controllo

SETTORE V - Amministrativo

il processo consiste nell'accordo attraverso il quale le parti si fanno reciproche concessioni per porre fine a una lite o per prevenirla descrizione

Volontà dell'ente di procedere a una transazioneinput

Accordo transattivooutput

richiesta di transazione o proposta dell'Ente di addivenire a una transazione; predisposizione della bozza di accordo transattivo;

acquisizione del parere legale nel caso di pendenza giudiziaria; deliberazione di Giunta comunale o del Consiglio nel caso di

impegno pluriennale; sottoscrizione dell'accordo transattivo

fasi e attività

non definibilitempi

il processo può rivestire un elevato interesse esterno in ragione del valore dell'accordorilevanza interna
o esterna

eventuali rischi derivanti da un'errata contemperazione dell'interesse pubblicorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità ALTO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità MEDIO

08. Tracciabilità del processo MEDIO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione

- Verifica regolarità della prestazione

- Verifica regolarità contributiva e fiscale

controllo

SETTORE V - Amministrativo

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,

conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica
 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;

verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso

di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 06.2 emissione di mandati di pagamento

06. GESTIONE DELLA SPESA

- rispetto dell'ordine cronologico controllo

SETTORE V - Amministrativo

Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti

dell'amministrazione
 descrizione

determina di liquidazioneinput

Emissione del mandato di pagamentooutput

Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di

pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del mandato

fasi e attività

definititempi

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze

dei creditori
rilevanza interna

o esterna

il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la
cronologicità dei pagamenti

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Comune di Santa Lucia del Mela Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 07.5 assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- preventiva definizione dei requisiti per accedere ai benefici

- verifica del possesso dei requisiti

controllo

regolamentazione

SETTORE V - Amministrativo

attribuzione di alloggi a famiglie in stato di necessità descrizione

Richiesta di assegnazione di alloggioinput

assegnazione o diniego o differimento della richiestaoutput

Regolamentazione delle modalità di assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica; Richiesta, da parte dell'interessato;

verifica dei requisiti; predisposizione della graduatoria; eventuale assegnazione ai soggetti aventi titolo.

fasi e attività

Non definititempi

molto elevato in considerazione del bisogno diffuso e della scarsità di alloggirilevanza interna
o esterna

Il processo è normato in modo dettagliato ma può presentare criticità in ragione della notevole differenza tra soggetti interessati e alloggi disponibilirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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OBBLIGHI DI
TRASPARENZA
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responsabili della
trasmissione

obblighi di
pubblicazione

responsabili della
pubblicazione

A. Piano anticorruzione e responsabile della prevenzione,
codice di comportamento, codice disciplinare

B. Atti generali e documenti di programmazione

C. Titolari di incarichi politici, atti di incarico, curriculum,
compensi, importi di viaggi, cariche, incarichi, dichiarazioni
su diritti reali e redditi

D. Titolari di incarichi amministrativi di vertice, atti di incarico,
curriculum, compensi, importi di viaggi, cariche, incarichi,
dichiarazioni su diritti reali e redditi

E. Articolazione degli uffici, recapiti telefonici e di posta
elettronica

F. Consulenti e collaboratori, estremi degli atti di incarico,
curriculum, compensi

G. Dotazione organica, costo del personale, tasso di assenza,
contrattazione integrativa

H. Organismo di valutazione

I. Bandi di concorso

K. Performance, Piano e Relazione, Ammontare dei premi,
criteri

L. Enti controllati, società partecipate, enti di diritto privato

M. Tipologia di procedimento

N. Provvedimenti amministrativi

O. Bandi di gara e contratti

P. Sovvenzioni e contributi

Q. Bilanci
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R. Beni immobili e gestione del patrimonio

S. Controlli e rilievi sull'amministrazione

T. Servizi erogati

U. Dati sui pagamenti

V. Opere pubbliche

W. Pianificazione del territorio

X. Interventi straordinari di urgenza

Y.Prevenzione della corruzione

Z. Accesso civico



Questa sezione si articola come segue:

1) La struttura organizzativa, che illustra l'articolazione dell'ente, la composizione
numerica e le tipologie di contratto di lavoro
2) l'organizzazione del Lavoro Agile che definisce le modalità di attuazione
dell'attività lavorativa in modalità remota
3) Il piano triennale dei fabbisogni del personale, che descrive la consistenza
delle unità di personale e la conseguente programmazione strategica, nonchè gli
obiettivi di copertura del fabbisogno
4) il piano delle azioni positive, che contiene l'elencazione degli interventi dell'ente
finalizzati ad assicurare l'equilibrio di genere.

ORGANIZZAZIONE
E
CAPITALE UMANO

SEZIONE 03



L’organizzazione dell’amministrazione è costantemente ispirata ai criteri di cui all’art. 2, commi 1 e 1-bis, del D.
Lgs. n. 165/2001, come di seguito specificati: – finalizzazione degli assetti organizzativi e gestionali ai compiti,
agli scopi ed ai piani di lavoro dell’amministrazione, anche attraverso la costante verifica e la dinamica
revisione degli stessi, da effettuarsi periodicamente e, in ogni caso, all’atto della definizione degli obiettivi e
della programmazione delle attività nell’ambito del piano esecutivo di gestione;
– flessibilità, a garanzia dei margini d’operatività necessari per l’assunzione delle determinazioni organizzative
e gestionali da parte dei responsabili delle strutture organizzative;
 – omogeneizzazione delle strutture e delle relative funzioni finali e strumentali;
 – interfunzionalità degli uffici;
– imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa;
 – armonizzazione degli orari di servizio e di apertura al pubblico alle esigenze dell’utenza;
 – responsabilizzazione e collaborazione del personale;
– flessibilità in genere, nell’attribuzione alle strutture organizzative delle linee funzionali e nella gestione delle
risorse umane;
– autonomia e responsabilità nell’esercizio delle attribuzioni gestionali;
– riconoscimento del merito nella erogazione distintiva del sistema premiale destinato al personale dipendente.
L’organizzazione dell’ente costituisce strumento di conseguimento degli obiettivi propri del funzionamento
dell’amministrazione. Il processo di revisione organizzativa si sviluppa su due livelli di competenza: la macro
organizzazione, costituita dalla definizione delle strutture organizzative di massima dimensione, di competenza
dell’organo di governo nell’ambito del piano esecutivo di gestione, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.Lgs. n.
165/2001, e la micro organizzazione, rappresentata dalla determinazione degli assetti organizzativi interni alle
strutture di massima dimensione, affidata agli organi addetti alla gestione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.
Lgs. n. 165/2001.
La struttura organizzativa dell’amministrazione, funzionale alla produzione dei servizi erogati, si articola in

unità organizzative, di diversa entità e complessità, ordinate, di norma, per funzioni omogenee e finalizzate allo
svolgimento di attività finali, strumentali e di supporto, ovvero al conseguimento di obiettivi determinati o alla
realizzazione di programmi specifici.
La determinazione delle unità organizzative di massima dimensione, convenzionalmente definite “Area”, è
operata dalla Giunta nell’ambito del documento di pianificazione esecutiva della gestione ed è finalizzata alla
costituzione di aggregati di competenze omogenee tra loro, combinate in funzione del migliore conseguimento
degli obiettivi propri del programma di governo dell’ente, in funzione della duttilità gestionale interna delle
strutture e della loro integrazione.
L’entità, la dimensione ed i contenuti funzionali delle unità organizzative sono definiti nell’ambito del piano
esecutivo di gestione per le finalità predette. Nell’ambito organizzativo possono essere istituite unità
organizzative autonome per lo svolgimento di funzioni di staff e/o per l’erogazione di servizi strumentali, sia di
elevato contenuto tecnico-specialistico, sia di supporto all’azione degli organi di governo, ai sensi dell’articolo
90, comma 1, del TUEL. Possono essere costituite, altresì, unità organizzative di progetto con carattere
temporaneo, per il conseguimento di obiettivi specifici, anche intersettoriali, quando si renda necessario od
opportuno, in quest’ultimo caso, l’apporto professionale di risorse facenti capo a dimensioni organizzative
diversificate. La revisione delle strutture organizzative può essere effettuata, eccezionalmente, anche al di fuori
dello strumento di programmazione esecutiva per sopravvenute esigenze di riordino strutturale in funzione
degli obiettivi da conseguire. In tal caso, tuttavia, il piano esecutivo di gestione deve successivamente recepire
tale previsione e confermare o rideterminare, anche parzialmente, gli obiettivi da conseguire ed il relativo
sistema delle risorse assegnate o da assegnare.

In questa sottosezione viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’Ente con riferimento ai seguenti
ambiti:
��O
RUJDQLJUDPPD��PHGLDQWH�O
XWLOL]]R�GL�XQD�UDSSUHVHQWD]LRQH�JUDILFD�
��O
DUWLFROD]LRQH�GHOOH�VWUXWWXUH�DSLFDOL�H�GHOOH�HYHQWXDOL�XQLWj�RUJDQL]]DWLYH�FKH�OD�FRPSRQJRQR

ORGANIZZAZIONE



numero dipendenti

con contratto a tempo indeterminato

a tempo pieno

a tempo parziale

con contratto a tempo determinato

a tempo pieno

a tempo parziale

distinzione per tipo di rapporto di lavoro

numero apicali

federica



1.
PIANO DI
ORGANIZZAZIONE
DEL LAVORO
AGILE
(P.O.L.A.)
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COMUNE DI SANTA LUCIA DEL MELA
CITTA' Metropolitana di MESSINA

N. 43Reg. del 13.02.2023
ORIGINALE DI

DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Approvazione Piano Organizzativo del Lavoro Agile (Pola) 2022/2-024.

L'anno duemilaventitrè il giorno tredici del mese di Febbraio alle ore 13,40 e seguenti, nella
Casa Comunale e nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di comunicazione, si è
riunita laGiunta Comunale con l'intervento dei Signori:

2

y

y

Componenti della Giunta Municipale
Sciotto Matteo Sindaco
Letizia Angelo Vice Sindaco
Mendolia Martina Assessore

Calderone Pier Paolo Tindaro Assessore
Merulla Benedetto Assessore

Prest:nte Assente

x

x

x

X

X

Presidente on. Matteo Sciotto - Sindaco;
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Marcello Iacopino ;
Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i
convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato:

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO che, ai sensi dell'art. 53 della legge 08.06.1990, n. 142, come recepita conl'art. 1 comma 1
lettera i) della L.R. 11.12.1991, n. 48, sostituito dall'art. 12 comma 1punto 0.1 della L.R.
23.12.2000, n. 30, sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso:
- il Responsabile del Settore interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOfLEVOLE
- ilResponsabile del Settore II Finanziario perla regolarità contabile, parere FAVOREVOLE



LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta di delibera di cui all'oggetto il cui testo è stato trascritto nel documento allegato
che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Visti i pareri espressi sulla proposta dei responsabili ai sensi dell'art. 53 della legge 08.06.1990, n.
142, come recepito dall'art. 1, comma 1, lettera i) della L.R. 11.12.1991, n. 48, sostituito dall'art. 12,
comma 1, punto 0.1 della L.R. 23.12.2000, n. 30;

Fatto proprio il contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto :

Con voti unanimi legalmente espressi,

DELIBERA

Di approvare la proposta nel testo risultante nel documento qui allegato per farne parte integrante e
sostanziale.



COMUNE DI SANTA LUCIA DEL MELA
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

SETTORE II
-SERVIZI FINANZIARI

SERVIZIO 1
CONTABILITÀ E BILANCIO

OGGETTO:
APPROVAZIONE PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE
(POLA) 2022-2024.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
INTERESSATO

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
II SERVIZI

FINANZIARI

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere:
favorevole * -

lì c&\càfic&2> SJETTORE
!iFama

Perquanto concerne la regó3SBl|Jeòntabile esprime parere:

Lì Oé\ù9\^t^ ETTORE
Fama

Attestando la copertura finanziaria

Bilancio Codice Piano dei
Conti Finanziario

DATA DELLA SEDUTA

DELD3ERAZIONE
NUMERO

ili

Capitolo/art. Importo

lì_d4m^mì

Decisione della Giunta Comunaleisione (lena frinita

n. Impegno

L SETTORE II

a. Elisa Fama

IL VE11BALIZZANTE



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE
(POLA) 2022-2024.

L'ASSESSORE AL PERSONALE

Premesso
• che il D.L. n. 80/2021 convertito da L. 6.8.2021 n. 113, introduce all'art. 6 il "Piano
Integrato di attività e organizzazione" (P.I.A.O.) di durata triennale, che ogni anno le
pubbliche amministrazioni sono tenute adaggiornare;

• che il P.I.A.O. definisce tra l'altro "gli obiettivi programmatici e strategici della
performance" e "la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo,
anchemediante il ricorso al lavoro agile"; esso sostituiràancheil POLA;

Dato atto
• che nelle more dell'approvazione del P.I.A.O., che per il periodo 2022-2024 avrà valore
unicamente ricognitorio, si rende necessario provvedere ad approvare il POLA per il
triennio 2022-2024;

• che ilPOLA definisce lemisure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del
personale, gli strumenti di rilevazione/verifica dei risultati conseguiti, facendo sì che i
dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di
professionalità e della progressione di carriera;

• che l'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 come modificato dal comma 4-bis
dell'art. 263 del D.L. 34/2020 statuisce che: Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le
amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, redigono il Piano
organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10,
comma 1,lettera a), del decreto legislativo 27ottobre 2009, n. 150.

• che in caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15per cento
dei dipendenti, ove lo richiedano.

Dato atto che il piano organizzativo del lavoro agile verrà inviato alle organizzazioni Sindacali per
l'opportuna informativa;

Visti:

gli art. 7 e 48, comma 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, recante: "T.U. delle leggi
sull'ordinamento degli Enti locali" e successive modificazioni.
il D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, con il quale, tra
l'altro, viene profondamente modificato l'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
pubbliche amministrazioni;
il D.lgs. n. 74/2017 e 75/2017 relativi rispettivamente a modifiche sostanziali della
disciplina normativa dello stesso D.lgs. 150/2009 in materia di valutazione della
performance, e di modifiche al Decreto legislativo 165/2001 in materia di ordinamento del
pubblico impiego, nonché le ulteriori modifiche normative intervenute in materia;
il nuovo CCNL comparto Funzioni locali del 21 maggio 2018;
lo statuto comunale;
il regolamento perl'organizzazione degli Uffici e dei servizi,



- Visto il bilancio diprevisione finanziario 2022-2024 e successive variazioni.

PROPONE

1) di approvare, nelle more dell'approvazione del PIAO, l'aggiornamento per il triennio 2022-
2024 del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), allegato quale parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

2) di approvare lo schema di accordo individuale per l'attivazione del lavoro agile-smart
working, allegato a formare parte integrantee sostanziale;

3) di riservarsi di integrare, modificare e/o aggiornare il POLA e suoi allegati al verificarsi di
mutazioni del quadro di riferimento;

4) di formulare indirizzo ai Responsabili delle Aree per quanto di rispettiva competenza, di
poter disporre la prosecuzione dell'organizzazione del lavoro in modalità agile dei
dipendenti fino al 31.12.2022 secondo quanto previsto dal vigente POLA, nelle more
dell'approvazione del PIAO;

5) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutiva, ai sensi ai sensi e per gli
effetti dell'art. 12 - comma 2 della L. r. n. 44/91.

Santa Lucia del Mela, 06/02/2023

IlResp. Settore li-Servizi Finanziari , * L'Assessore alPersonale
l A

Dott.ssAElisa Fama : Dottisi



P.O.L.A

PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE

INTRODUZIONE

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) è un documento di programmazione e
attuazione della modalità di svolgimento della prestazione lavorativa da remoto nelle
pubbliche amministrazione.
Definisce le misure organizzative da adottare, i requisiti tecnologici necessari ei percorsi
formativi da avviare per tutto il personale, oltre agli strumenti di rilevazione e di verifica
periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e
dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della
qualitàdei servizi erogati.

Tale nuovamodalità di svolgimento delle attività si è inserita nel processo di innovazione
dell'organizzazione del lavoro allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del
funzionamento della pubblica amministrazione nella direzione di una maggiore efficacia
dell'azione amministrativa, della produttività del lavoro, di orientamento ai risultati e per
agevolare la conciliazione dei tempi divita e di lavoro.
Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall'art. 263 comma 4-bis dei DL. 34/2020 di
modificadeH'art.14 della Legge 7 agosto 2015, n.124 attualmente vigente. Si prowederà a
successivi aggiornamenti nel caso intervenissero modifiche normative anche contrattuali.

RIFERIMENTI NORMATIVI

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7agosto 2015,
n.124 "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche" che con l'art. 14 "Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
nelle amministrazioni pubbliche" stabilisce che "le amministrazioni, ..., adottano misure
organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e per la
sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio
temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad
almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità,
garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del
riconoscimento diprofessionalità e della progressione di carriera".
La successiva Legge 22 maggio 2017, n.81, "Misureper la tutela del lavoro autonomo non
imprenditoriale emisure volte afavorire l'articolazioneflessibile nei tempi enei luoghi del
lavoro subordinato" disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l'applicazione
anche al pubblico impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, lavolontarietà delle
parti che sottoscrivono l'accordo individuale e l'utilizzo di strumentazioni che consentano
di lavorare da remoto, rendendo possibile svolgere la prestazione lavorativa "in parte
all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli
limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla
legge e dalla contrattazione collettiva".



Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il
Dipartimento della Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle predette
disposizioni attraverso una fase di sperimentazione. Le linee guida contengono indicazioni
inerenti l'organizzazione del lavoro e la gestione del personale per promuovere la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere organizzativo
e assicurare l'esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori.

Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all'epidemia da COVID-19, il
lavoro daremoto si impone come una delle misure più efficaci per affrontare l'emergenza.
Le misure più significative riguardano:

• Prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella
pubblica amministrazione (Art 18 co. 5 del DL 9 del 2marzo 2020, che modifica
l'articolo 14 della Legge n.124/2015)

• Previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della
prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la
presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che si
ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di
lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui
alla L 81/2017 e anche utilizzando strumenti informatici nella disponibilità del
dipendente qualora non siano forniti dall'amministrazione (Art 87 co 1 e 2 del DL
18 del 17 marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni).

• Introduzione del POLA: "Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le
amministrazionipubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano
organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui
all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.
150. Il POLA individua le modalità' attuative del lavoro agile prevedendo, per le
attività' che possono essere svolte in modalità' agile, che almeno il 60percento
dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano
penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità' e della progressione
di carriera, edefinisce, altresì', le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i
percorsi formativi delpersonale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione
e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento
dell'efficacia e dell'efficienza dell'azioneamministrativa, della digitalizzazione dei
processi, nonché' della qualità' dei servizi erogati, anche coinvolgendo i
cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di
mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30per cento dei
dipendenti, ovelo richiedano". (Art.263 comma4-bis DL 34 del 19 maggio 2020);

• Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo
emergenziale (Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del
19/10/2020);

• Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9/12/2020 con cui si
approvanole linee guida per il POLA;

• Legge 17 giugno 2021, n. 87 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, con cui per le amministrazioni pubbliche, in relazione alla
organizzazione del lavoro e all'erogazione dei servizi da parte dei lavoratori
dipendenti, e mantenendo inalterato il necessario rispetto delle misure di



contenimento del fenomeno epidemiologico edella tutela della salute adottate dalle
autorità competenti, sono state confermate le previsioni introdotte dal D.L. 30
aprile 2021 n. 56, ed in particolare:

la proroga fino al 31 dicembre 2021 delle modalità di lavoro agile in attesa della
definizione della disciplina da parte dei contratti collettivi e comunque a
condizione che l'erogazione dei servizi avvenga con continuità ed efficienza;

in linea con l'esigenza di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
dei dipendenti pubblici, la previsione in base al POLA, redatto ogni anno dalle
amministrazioni, che a regime almeno il 15% dei dipendenti, per le attività
compatibili, possa avvalersi del lavoro agile senza che gli stessi subiscano
penalizzazioni nella progressione di carriera enel riconoscimento di professionalità
apprestando strumenti di verifica periodici dei risultati conseguiti;
Ritorno al lavoro in presenza quale modalità ordinaria di svolgimento della
prestazione lavorativa nelle amministrazioni pubbliche (DPCM 23 settembre 2021
pubblicato in GURI n. 244 del 12 ottobre 2021 inerente Disposizioni in materia di
modalità ordinaria per lo svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni);
Indicazioni per le misure organizzative da adottare per il rientro in presenza del
personale dipendente (Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del
8/10/2021 pubblicato in GURI n. 245 del 13 ottobre 2021) che all'art. 1 dispone
che le pubbliche amministrazioni "adottano le misure organizzative previste dal
presente decreto per il rientro in presenza del personale dipendente. Per rientro in
presenza si intende lo svolgimento della prestazione lavorativa resa nella sede di
servizio."

Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi
dell'articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione
recante modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle
pubbliche amministrazioni: "nelle more della regolamentazione dei contratti
collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-21 che disciplineranno a
regime l'istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, sono rivolte alle
pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati tenuti a prevedere
misure inmateria di lavoro agile. Esse hanno l'obiettivo di fornire indicazioni per
la definizione di una disciplina che garantisca condizioni di lavoro trasparenti, che
favorisca la produttività e l'orientamento ai risultati, concili le esigenze delle
lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche
amministrazioni, consentendo, ad un tempo, ilmiglioramento dei servizi pubblici e
dell'equilibrio fra vita professionale evita privata";

D.L. 34/2022

GLI OBIETTIVI DEL LAVORO AGILE

Con il lavoro agile il Comune di Santa Lucia del Mela persegue i seguenti obiettivi
principali:

• diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore
autonomia e responsabilità delle persone;



sviluppare una organizzazione del lavoro orientata ai risultati, utilizzando obiettivi
che siano misurabili in termini di efficacia ed efficienza, ed anche misurabili nel
tempo;

rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance;

sviluppare le competenze di guida e coordinamento da parte dei responsabili e di
responsabilizzazione individuale rivolta al raggiungimento degli obiettivi prefissati;

valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere
organizzativo, anche attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita
e di lavoro;

promuovere la creazione di gruppi di lavoro orientati alla produttività, alla
collaborazione e alla fiducia, in grado di gestire correttamente i tempi di lavoro
propri e del gruppo;

promuovere l'inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente
o temporanea;

promuovere e diffondere le tecnologie digitali;

razionalizzare le risorse strumentali;

riprogettare gli spazi di lavoro.

IL LIVELLO DI ATTUAZIONE

IL LAVOROAGILEDURANTE DELL'EMERGENZA SANITARIA 2020.

Con la normativa emergenziale cheha caratterizzato il 2020, il Comune di SantaLucia del
Melaha adottato le primemisure volte a dare attuazione ai provvedimenti governativi con
un rilevante numero di dipendenti impiegati con tale modalità di lavoro, in coincidenza con il
primo lockdown, nel mese diMarzo eduna stabilizzazione del dato nei mesi successivi.

IL LAVORO AGILE NEL 2021.

Vi è stata una stabilizzazione del dato numerico dei dipendenti fruitori della modalità Smart.

Modalità attuative anno 2022.

Il comma 3 art.1 del DM 8/10/2021 stabilisce che, in attesa che la contrattazione collettiva
definisca gli istituti del rapporto di lavoro connessi al lavoro agile e che si dia definizione
delle modalità e degli obiettivi del lavoro agile nell'ambito del Piano integrato di attività e
organizzazione (PIAO), il ricorso al lavoro agile può essere autorizzato esclusivamente
garantendo il rispetto delle seguenti condizioni:

• l'invarianza dei servizi resi all'utenza;

• l'adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile,
assicurandocomunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza;



• l'adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l'assoluta riservatezza
dei datie delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile;

• la necessità per l'amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del
lavoro arretrato, ove accumulato;

• la stipula dell'accordo individuale di cui all'articolo 18, comma 1, della legge 22
maggio 2017, n. 81, cui spetta il compito di definire:

- gli specifici obiettivi dellaprestazione resa inmodalitàagile;
- le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;
- le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai

fini delproseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro
agile;

• il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di
funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei
procedimenti;

• la rotazione delpersonale in presenza overichiesto dalle misure di carattere sanitario;

Nel Comune di Santa Lucia del Mela, nelle more della definizione degli istituti del rapporto
di lavoro connessial lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione
delle modalità e degli obiettivi del lavoro agile, da definirsi nell'ambito del Piano integrato
di attivitàe organizzazione (PIAO), sono garantite le seguenti condizioni:
1. è previsto che non sia dato pregiudizio o riduzione della fruizione dei servizi a

cittadini ed imprese procedendo in ogni caso sia all'implementazione di piattaforme
digitali, sia all'adeguamento in maniera flessibile degli orari di sportello e di
ricevimento dell'utenza (es.su appuntamento);

2. l'effettuazione di rotazione tra la presenzain ufficio e la prestazione in modalitàagile
è già prevista dal 2020, individuando perciascun lavoratore, a fronte di situazioni di
rischiomoderato, una prevalenza di giornate da prestare in presenza;

3. non sono state individuate situazioni che necessitano lo smaltimento di arretrato
presso i diversi settori dell'ente;

4. si è prevista la possibilità di attivare eventuali nuovi accordi individuali che si
rendessero necessari, prevedendo altresì un aggiornamento dell'accordo individuale
come allegato al presente.

Il Decreto Proroghe (Decreto legge 30 aprile 2021, n. 56) conferma l'obbligo per le
amministrazioni di adottare i POLA entro il 31 gennaio di ogni anno, ma viene ridotta dal
60% al 15%, la quota minima dei dipendenti che può avvalersi dello smart working
(parliamo sempre delle attività che possono essere svolte in modalità sigile). In caso di
mancataadozionedel POLA, il lavoro agile sarà svolto da almeno il 15% del personale che
ne faccia richiesta.

Attività che possono essere svolte in modalità agile.
Qualora ricorrano le seguenti condizioni minime, l'attività, anche a rotazione, può essere
svolta in modalità agile:
• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di
lavoro;



• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della
prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro;

• deverisultare possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;
• non deve essere pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che
deveavvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonchénel rigoroso rispetto dei
tempi previsti dalla normativa vigente.

Non rientrano pertanto nelle attività che possono essere svolte in remoto, neppure a
rotazione, quelle relative a:
• personale dell'area educativa, impegnati nei servizi da rendere necessariamente in
presenza nelle scuole;

• personale della Polizia Locale impegnati nei servizi da rendere necessariamente in
presenza sul territorio;

• personale assegnato a servizi cherichiedono presenza percontrollo accessi;
• personale assegnato ai Servizi di Anagrafe e StatoCivile;

In termini operativi, l'adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è
consentitoa tutti i lavoratori, siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale; a
regime può essere fruito per un massimo di 18 ore settimanalie viene attivato a seguito
della sottoscrizione dell'accordo individuale di lavoro.
E' dataprioritàalle istanzedi cui all'art. 3 rubricato "Destinatari".

Sistema di misurazione e valutazione della performance.

La misurazione e valutazione della performance è importante per la diffusione del lavoro
agile.

Il lavoro agile è uno strumento che mira all'incremento della produttività del lavoro. In tal
senso la performance organizzativa si collega alle strutture di programmazione e controllo,
allamodalitàdi definizione degli obiettivi attesi e allamisurazionedei risultati raggiunti.

A tal scopo i metodi di valutazione devono essere adeguati ad un'attività lavorativa gestita
per obiettivi, devono analizzare i processi e le attività, per identificare (mali mansioni si
prestanomeglio alla flessibilità dei tempi di lavoro.

Gli indicatori individuati per la performance organizzativa dovranno valutare la maggiore
produttività e qualità dei servizi, i minori costi, il miglior rapporto di conciliazione vita-
lavoro ed infine il miglioramento del benessere organizzativo

A tutti i dipendenti sono assegnati obiettivi riconducibili allo schema di cuial documento di
misurazione e valutazione vigente.

Alla luce di quanto sopra, l'attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé
stante, ma rappresenta una modalità per raggiungere gli obiettivi assegnati al pari
dell'attività svolta in presenza come illustrati nel Piano della Performance a cui il presente
Piano è collegato.

Pertanto, l'esercizio del potere direttivo di cui alla L 81/2017 è esercitato anche con gli
strumenti programmatori che riguardano la performance dei singoli dipendenti.



Disciplina per il lavoro agile nel Comune di Ficarra

Art. 1 Definizioni

Ai fini della presente disciplina, ai sensi del Capo II della legge del 22 maggio 2017 n. 81, si
intende per:

"Lavoro agile": modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita
mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e
senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie
dell'informazione e della comunicazione che consentano il collegamento con
l'amministrazione comunale nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento
dei dati personali. Laprestazione lavorativa è eseguita in parte presso un luogo collocato al
di fuori delle sedi dell'Amministrazione, entro i limiti di durata massima dell'orario di
lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.

"Lavoratore/lavoratrice agile": il dipendente in servizio presso l'amministrazione
che espleta parte della propria attività lavorativa inmodalità agile secondo i termini stabiliti
nell'accordo individuale;

"Accordo individuale": accordo concluso tra il dipendente ed il dirigente/datore di
lavoro del settore a cui è assegnato il/la dipendente. L'accordo è stipulato per iscritto e
disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali Comunali.
L'accordo prevede, tra l'altro:
•le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali
dell'Ente;
•l'individuazione dell'orario settimanale in cui viene svolta l'attività di lavoro agile;
•l'indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l'attività;
•le forme di esercizio del potere direttivo del dirigentedi riferimento;
•la strumentazione tecnologica da utilizzare;
•fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle
strumentazioni tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psico-fisica, della sua
efficienza e produttività e della conciliazione tra tempi di vita, di riposo e di lavoro;
•gli adempimenti inmateria di sicurezza sullavoro e trattamento dati.

All'accordo è allegata l'informativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile.

"Sede di lavoro": la sede a cui il dipendente è assegnato;

"Luogo di lavoro": spazio nella disponibilità del dipendente (la propria
abitazione/domicilio o altro luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione
lavorativa. Il luogo o luoghi prescelti devono essere indicati dell'Accordo individuale;

"Amministrazione": Comune di Santa Lucia del Mela;

"Dotazione tecnologica": la strumentazione costituita da personal computer, tablet,
smartphone, applicativi software ecc..a cura del dipendente, utilizzati per l'espletamento
dell'attività lavorativa.

Art. 2 Diritti e doveri del/della dipendente



La presenteDisciplina regolamenta l'applicazione del lavoro agile all'interno del Comune di
Santa Lucia del Mela, come disciplinato dalla L. del 22 maggio 2017 n, 81 quale forma
di organizzazione della prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune ed è
emanato in attuazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia.

Il lavoro agile non modifica l'inquadramento e il livello retributivo del/della dipendente e
consente le medesime opportunità rispetto ai percorsi professionali e alle iniziative
formative.

Al/alla dipendente in lavoro agile si applicano la normativa e gli accordi vigenti in materia
di diritti sindacali.

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del/della
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la
prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto
indicato nel Codice di comportamento del Comune di Santa Lucia del Mela.

Art. 3 Destinatari.

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria.

Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune
di Santa Lucia del Mela, a tempo determinato (con contratti di minimo 6 mesi) e
indeterminato, a tempo pieno o parziale e nel rispetto del principio di non discriminazione e
di pari opportunità tra uomo e donna.

Ai sensi del comma 3 bis dell'art. 18 della L. 81/2017 è riconosciuta priorità alle richieste di
esecuzione del rapporto di lavoro in modalità agile, formulate dalle lavoratrici nei tre anni
successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità, previsto dall'articolo 16 del
testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.

E' riconosciuta altresì priorità alle richieste di esecuzione del rapporto di lavoro in modalità
agile formulate:

• dai lavoratori/lavoratrici con figli o figli di conviventi (medesimo nucleo familiare)
con residenza e domicilio prevalente presso la residenza del richiedente in condizioni
di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104,
ovvero con riconoscimento dalla Commissione Medica ASP competente di un
handicap con percentuale di disabilità pari o superiore al 46%;

•

•

dai lavoratori/lavoratrici cui sia stato riconosciuto lo status di handicap grave ai sensi
dell'art. 3, comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104;

dai lavoratori/lavoratrici cui sia stata riconosciuta dalla Commissione Medica ASL
competente una percentuale di disabilità pari o superiore al 46%.

Art. 4 Accordo Individuale

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il
dipendente e il dirigente cui quest'ultimo è assegnato.



Il/la dipendente presenta la richiesta al proprio dirigente, precisando gli elementi
fondamentali da riportare nell'accordo individuale ovvero l'individuazione dell'orario
settimanale in cui si chiede di svolgere l'attivitàdi lavoro agile, l'indicazione dei luoghi di
lavoro prevalenti in cuiverrà svolta l'attività e la strumentazione da utilizzare.

Il dirigente respinge o approva la richiesta, eventualmente apportando modifiche e la
trasmette all'Ufficio Personale che provvede alla predisposizione dell'accordo individuale
che dovrà essere sottoscritto dal dirigente e dal dipendente. L'accordo dovrà essere
trasmesso all'Ufficio Personale per le conseguenti procedure di legge: dopo tali
adempimenti prowederà a informare il dipendente e il dirigente dell'effettivo avvio del
lavoro agile.

L'accordo ha durata annuale (01/01-31/12), salvo per l'annualità in corso.

Nell'accordo devono essere definiti:
• le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali

dell'Ente;
• 1' individuazione dell ' orario settimanale in cui viene svolta 1' attività di lavoro agile;
• 1'indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta 1'attività;
• le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento;
• la strumentazione tecnologica da utilizzare;
• fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle
strumentazioni tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psico-fìsica, della sua
efficienza e produttività e dellaconciliazione tra tempi di vita, di riposo e di lavoro;

• gli adempimenti inmateriadi sicurezza sul lavoroe trattamento dati.

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o
dell'attività svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è
condizionata alla sottoscrizione di un nuovo accordo individuale.

Art. 5 Trattamento economico del personale

E' garantita parità di trattamento economico e normativo per il personale che aderisce alla
sperimentazione.

Il buono pasto non è dovuto.

Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario,
parimenti non è applicabile l'istituto della turnazione e conseguentemente l'eventuale
riduzione oraria e l'erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se previste,
legate alle condizioni di lavoro.

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il
lavoro straordinario né la maturazione di PLUS orario né riposi compensativi.

Le indennità relative a turno, disagio ed altre indennità giornaliere legate alle modalità di
svolgimento della prestazione, non sono riconosciute.

Art. 6 Luoghi di lavoro



Nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente avrà cura di svolgere la propria attività
lavorativa inluoghi, anche esterni alle sedi comunali, che, tenuto conto delle attività svolte e
secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e
riservatezza e quindi siano idonei all'uso abituale di supporti informatici, non mettano a
rischio la sua l'incolumità, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati
nell'espletamento del proprio lavoro.

In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezzadelle
attività, evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate.

Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi
privati (inprimo luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in
strutture pubbliche attrezzate per l'accoglienza e il collegamento e spazi in altre
Amministrazione con le quali siano previste attività di collaborazione già strutturate.

E' necessario fornire un'indicazione del luogoprevalente (o dei luoghi) al fine della corretta
copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere
immediatamente comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce.

L'individuazione di uno o più luoghi prevalenti può essere dettata da esigenze connesse alla
prestazione lavorativa o dallanecessità di conciliare le esigenze di vita conquelle lavorative.

Il lavoratore agile può chiedere di poter modificare, anche temporaneamente, il luogo di
lavoro presentando richiesta scritta (anche a mezzo e-mail) al proprio Dirigente di
riferimento il quale, valutatane la compatibilità, autorizza per scritto (anche amezzo e-mail)
il mutamento: lo scambio di comunicazioni scritte, in tal caso, è sufficiente ad integrare
l'accordo individuale, senza necessità di una nuova sottoscrizione. Ogni modifica
temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente comunicata dal
lavoratore all'Ufficio Personale.

Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa
all'esterno deilocali aziendali come previsto dall'art 12dellapresente disciplina.

Il luogo di lavoro individuato dal lavoratore di concerto con il Dirigente, non può in nessun
caso essere collocato al di fuori dei confini nazionali.

Art. 7 Orario di lavoro e disconnessione

L'attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell'orario di lavoro
applicata al/alla dipendente, il/la quale farà riferimento al normale orario di lavoro con le
caratteristiche di flessibilità temporali proprie del lavoro agile nel rispetto comunque dei
limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge
e dalla contrattazione.

Nell'ambito delle modalità di esecuzione della prestazione, definite nell'accordo
individuale, é individuato l'orario settimanale in cui l'attività è svolta in modalità lavoro
agile, che potrà comunque essere oggetto di modifica nel corso di validità dell'accordo, con
cadenza semestrale.

L'eventuale malfuzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la
prestazione lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla
dipendente sia al fine di dare soluzione al problema che di concordare: con il proprio



responsabile lemodalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il
rientro nella sede di lavoro.

L'amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento,
si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in
particolare per situazioni di emergenza.

Inparticolare, nelle giornate di lavoroagile, per il personale valgono le seguenti regole:

• fascia di svolgimento attività standard: 08:0 - 20.00. Durante tale fascia di attività il
lavoratore è contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione e viene
garantita una fascia di contattabilità telefonica, tendenzialmente dalle 09.00 alle 13.00
salve eventualiesigenze organizzative della struttura di appartenenza, al fine di garantire
un'ottimale organizzazione delle attività e permettere le necessarie occasioni di contatto
e coordinamento con i colleghi; nel caso in cui l'articolazione oraria della giornata
preveda la prestazione in orario pomeridiano, è richiesta una fascia di contattabilità
di un'ora, indicativamente dalle 15:00 alle 18:00;

• fascia di disconnessione standard: 20.00 - 7.30 oltre a sabato, domenica e festivi.
Durante talefascia non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura
delle email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l'accesso e la connessione al
sistema informativo dell'Amministrazione. Il diritto alla disconnessione si applica in
senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in
senso orizzontale, cioè anche tra colleghi;

• per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, non sono confìgurabili
permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non è
applicabile l'istituto della turnazione e conseguentemente l'eventuale riduzione oraria e
l'erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se previste, legate alle
condizioni di lavoro;

Il buono pasto non è dovuto.

Al/alla dipendente é garantita la copertura dell'intero debito orario dovuto per la giornata e
noneprevistoil riconoscimento di prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive.

Qualora nella giornata definita in lavoro agile il/la dipendente debba essere presente nella
sede di lavoro comunale per ragioni di servizio e formazione, in via generale effettua un
cambio di giornata all'interno della stessa settimana. Qualora ciò non fosse possibile, la
presenza nella sede comunale per parte del tempo deve essere attestata con l'utilizzo del
badge per ragioni di controllo degli accessi e sicurezza, senza effetto ai fini del controllo
dell'orario di lavoro e dellamaturazione del buono pasto.

Il/la dipendente è tenuto/a a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e
dalla contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. In particolare
l'obbligo di pausa è obbligatorio dopo 6 ore di lavoro.

Art. 8 DotazioneTecnologica

Il/la dipendente espleta la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di
supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto
idoneo dall'Amministrazione, per l'esercizio dell'attività lavorativa, di sua proprietà e
nella sua disponibilità.



Utilizzo di strumentazione del/la dipendente

Il/la dipendente dichiara di utilizzare strumentazione a propria disposizione e in particolare
computer consistema operativo adeguato, connessione internet adeguata.

Ai fini di garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile il/la
dipendente è tenuto ad attivare il software VOIP (Ntvoice), consentendo
all'Amministrazione di installare apposito software sul proprio dispositivo, o in alternativa
attivare la deviazione di chiamata sul proprio cellulare personale.

I costi relativi a tali utenze per linea dati e telefonica sono a carico del/la dipendente.

Disposizioni comuni

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati
allo svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti
etc.) o le eventuali spese per ilmantenimento inefficienza dell'ambiente di lavoro agile non
sono a carico dell'Amministrazione.

Eventuali impedimenti tecnici (come malfunzionamenti della linea dati o problemi di
comunicazione telefonica) allo svolgimento dell'attività lavorativa durante il lavoro
agile dovranno essere tempestivamente comunicati al fine di dare soluzione al problema.
Qualora ciò non sia possibile,dovranno essere concordate con il proprio responsabile le
modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro
del/della dipendente nella sede di lavoro.

Art. 9 Formazione, comunicazione e supporto

La partecipazione agli interventi di formazione predisposti dall'Amministrazione per i
lavoratori agili è obbligatoria.

Art. 10 Potere direttivo, di controllo e disciplinare

La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del
Datore di lavoro, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con
riferimento alla prestazione resa presso i locali aziendali.

II potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali dell'Ente si espliciterà, di
massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tradipendente in lavoro agile e diretto
responsabile saranno condivisi, obiettivi puntuali, chiari e misurabili chepossano consentire
di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon
andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno
almeno con cadenza mensile sullo stato di avanzamento. Restano ferine le ordinarie
modalità divalutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti.

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento
del/della dipendente dovrà esseresempre improntato a principi di correttezza e buona fede e
laprestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto
indicato nel Codicedi comportamento del Comunedi Montignoso.



Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare
riguardo all'Art. 7 "Orario di lavoro e disconnessione", può comportare l'esclusione dal
successivo rinnovo dell'accordo individuale.

Art. 11 Privacy

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in
esecuzione delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in
relazione alle finalità legate all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi
devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali
riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e
successive modifiche.

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del
Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni
impartite dall'Amministrazione in qualità di Titolaredel Trattamento.

Art. 12 Sicurezza sul lavoro

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza
dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio
2017, n. 81.

Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa
all'esterno dei locali aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infDrtuni sul lavoro
occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello
eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa - luogo di
lavoro agile - nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo
unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.
1124, e successive modificazioni. In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il
dipendente deve darne tempestiva comunicazione al proprio responsabile di riferimento per
gli adempimenti di legge.

Art. 13 Norma generale

Per tutto quanto non previsto dal presente o dall'accordo individuale, per la
regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si
rinviaalla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali
di lavoro e nei contratti decentrati integrativi, nonché a quanto previsto nel Codice di
comportamento del Comune di Santa Lucia del Mela



Allegato: Accordo individuale perla prestazione in lavoro agile.

La/Il sottoscritta/o , matricola n. C.F
E

La/il sottoscritta/o Responsabile di Area
Dichiarano di ben conoscere ed accettare la disciplina per il lavoro agile: nel Comune di
Ficarra, dicui al Piano Organizzativo peril lavoro agile attualmente vigente

CONVENGONO

che il/la dipendente è ammesso/a a svolgere la prestazione lavorativa inmodalità agile nei
termini edalle condizioni di seguito indicate ed in conformità alleprescrizioni stabilite nella
Disciplina sopra richiamata stabilendo altresì:

Data di avvio prestazione lavoro agile:
Data di fine della prestazione lavoro agile:_

Orario settimanale per la prestazione in modalità agile (salvo diverse indicazioni
emergenziali) da concordarsi preventivamente con il proprio responsabile;
Ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa inmodalità agileda remoto, è utilizzata la
strumentazione nella propria disponibilità, idonea all'esercizio dell'attività lavorativa,
dichiarandosi disponibile a installare sulproprio computer il software di connessione alla
rete del Comune di Ficarra e il software di autenticazione

Luoghi di lavoro prevalenti
Residenza:
Domicilio:
Eventuale altro indirizzo:

• Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: mattina dalle _alle e,
in caso di giornata con attività pomeridiana,dalle alle La fascia di
disconnessione è dalle 20.00 alle 7.30 oltre a sabato, domenica e festivi.

• Gli obiettivi della prestazione resa in modalità agile sono i medesimi della prestazione
resa in presenza e sono definiti nella scheda di valutazione della performance annuale di
ogni singolo dipendente. La misurazione e la valutazione degli stessi avviene
annualmente secondo il sistema di valutazione di performance vigente nell'ente ed è
utilizzata anche ai fini della valutazione di proseguimento della modalità della
prestazione lavorativa in lavoro agile

Potere direttivo, di controllo e disciplinare
Lamodalità di lavoro in lavoro agile nonmodifica il potere direttivo e di controllo del Datore
di lavoro, che sarà esercitato conmodalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla
prestazione resa presso i locali aziendali.
Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di
massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto



responsabile saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari emisurabili che possano consentire
di monitorare i risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon
andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno
almeno con cadenza mensile sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie
modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti idipendenti.
Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento
del/della dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e
la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti edi quanto
indicato nel Codicedi comportamento del Comunedi SantaLucia del Mela.
Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e
contrattuale vigente, le condotte connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa
all'esterno dei locali dell'Ente danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari, così
come individuate nel regolamento disciplinare.
Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare
riguardo all'Art. 7 "Orario di lavoro e disconnessione", può comportare l'esclusione dal
successivo rinnovo dell'accordo individuale.
Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e
sicurezza nel lavoro agile e della disciplina per il lavoro agile nel Comune di Santa Lucia
del Mela contenuto nel POLA approvato di cui, con la sottoscrizione del presente accordo,
conferma di avere preso visione.

Data

Firma del Responsabile del Settore Firma del dipendente



L' ASSESSORE ANZIANO
tó Merull

IL PRESIDENTE
On. Matteo Sciolto
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MONITORAGGIO
SEZIONE 04



Questa sezione ha lo scopo di indicare le modalità di attuazione del monitoraggio nel rispetto delle indicazioni
fornite nelle linee guida.
Gli ambiti di monitoraggio riguardano in particolar modo le attività che sono oggetto di pianificazione. E' evidente
che nell'anno corrente, in considerazione della tardività nella emanazione delle direttive che hanno differito
l'adozione del PIAO al 30 dicembre 2022, l'attività di monitoraggio coinciderà con la rendicontazione che sarà
effettuata a conclusione dell'anno oggetto di esame.

In particolare, in sede di rendicontazione si procederà come segue:
1) performance, verifica sullo stato di attuazione degli obiettivi e valutazione della performance assegnata ai
responsabili dei servizi
2) Piano anticorruzione, verifica sull'attuazione delle misure di prevenzione


